


Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 

 

 

 

 

 

Piano di Governo del Territorio 

Valutazione Ambientale Strategica 

 

Rapporto Ambientale 

 

 

 

 

 

Studio Tecnico Castelli s.a.s. 
di Castelli Giovanni & C. 

Via Erminia Maggi, 23 21030 - Cuvio (Va) 
Tel./fax. 0332/651693 

info@castelliagronomo.com 
P. IVA 0242627012 

Estensore: 
Dott. Agr. Giovanni Castelli 

Collaborazione: 
Arch. jr. Davide Binda 

 

Comune di Monvalle 

Provincia di Varese 

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 2 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 

 

 

INDICE 

 

 

 

 

1 Premessa 5 

1.1 Lo schema del percorso metodologico della VAS 6 
1.1.1 Fase 0 - Preparazione 9 
1.1.2 Fase 1 – Orientamento 9 
1.1.3 Fase 2 – Elaborazione e redazione 9 
1.1.4 Fase 3 – Adozione e Approvazione 10 
1.1.5 Attuazione e gestione 10 
1.1.6 Soggetti del procedimento 10 

2  La VAS, percorso e criteri di sostenibilità 12 

2.1 I criteri di sostenibilità ambientale 12 

2.2 Criteri specifici di sostenibilità 17 

2.3 Il precorso della Vas 19 
2.3.1 Valutazione della qualità ambientale dello stato di fatto 19 
2.3.2 Definizione della mappa dei vicoli di tutela ambientale 20 
2.3.3 Individuazione di scenari di piano 20 
2.3.4 Previsione degli impatti di ciascun scenario di piano 20 
2.3.5 Simulazione di interventi di mitigazione e compensazione 20 
2.3.6 Confronto e scelta dell’alternativa ottimale 21 
2.3.7 Monitoraggio 21 

3 Il Quadro conoscitivo 22 

3.1 Inquadramento territoriale 22 

3.2 Meterologia e clima 23 

3.3 I suoli agricoli 24 

3.4 I suoli boschivi 29 

3.5 Il paesaggio 34 
3.5.1 Il paesaggio delle aree naturali 35 
3.5.2 Il paesaggio dell’urbanizzato 37 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 3 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

3.5.3 I quadri di paesaggio 38 

3.6 La rete ecologica 39 
3.6.1 Palude Bozza Monvallina  - IT2010017 41 
3.6.2 Canneti del Lago Maggiore  - IT2010502 44 

3.7 Il Lago e le sue esondazioni 45 

3.8 Reticolo idrico minore 46 
3.8.1 Il torrente Monvallina 46 
3.8.2 Torrenti “Corti Zootecnici” 48 
3.8.3 Fossi delle sorgenti 48 
3.8.4 Torrenti Cantone 48 

3.9 L’acquedotto comunale 49 

3.10 Il reticolo viabilistico e il traffico 50 

3.11 Geologia 52 

3.12 Il clima acustico 55 

3.13 Il trasporto pubblico locale 58 

4 Criticità e Potenzialità 60 

4.1 Criticità 60 

4.2 Potenzialità 61 

5 La partecipazione 62 

5.1 Il questionario partecipativo 65 

5.2 Le risultanze del questionario 74 

6 Il metodo di valutazione e gli indici 91 

6.1 Gli indicatori della qualità territoriale e la costruzione dell’albero degli indici 91 
6.1.1 Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo (Qne) 93 
6.1.2 Indice di qualità acustica (Qac) 94 
6.1.3 Indice di qualità  dell’aria (Qar) 95 
6.1.4 Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato (Qed) 95 
6.1.5 Indice di fruibilità dell’asilo nido (Fan) 96 
6.1.6 Indice di fruibilità della scuola materna (Fsm) 97 
6.1.7 Indice di fruibilità della scuola elementare (Fse) 97 
6.1.8 Indice di fruibilità degli ambulatori medici (Fam) 98 
6.1.9 Indice di fruibilità dei servizi Comunale (Fsc) 99 
6.1.10 Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago (Fsv) 99 
6.1.11 Indice della disponibilità di parcheggi (Dpk) 100 

6.2 La ponderazione degli indicatori e la formazione dell’indice; 101 

6.3 L’applicazione dell’indice e le fasi operative 102 

6.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 107 

7 La valutazione del tempo T0 (stato attuale) 112 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 4 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

7.1 L’indice di qualità ambientale 113 

7.2 L’indice di qualità dei servizi 118 

7.3 Indice di Qualità Territoriale Comunale 127 

7.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 128 

7.5 Considerazioni finali 134 

8 Obiettivi di Piano 136 

9 Gli scenari di Piano 137 

9.1 Scenario di Piano n.1 (T1a) 137 

9.2 Scenario di Piano n.2 (T1b) 138 

10 Valutazione degli scenari di piano 141 

10.1 L’indice di qualità ambientale 141 

10.2 L’indice di qualità dei servizi 151 

10.3 Indice di Qualità Territoriale Comunale 168 

10.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 170 

11 Individuazione dello scenario sostenibile 175 

12 Il sistema di monitoraggio 177 

APPROFONDIMENTO – La rete ecologica Provinciale 180 

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 5 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 

1 Premessa 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è definita nel Manuale UE1, come: 

“Il processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle 

azioni proposte politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi ai fini di garantire 

che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin 

dalle prime fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di 

ordine economico e sociale” 

In tal modo la tematica ambientale ha assunto un valore primario e un carattere di assoluta 
trasversalità nei diversi settori oggetto dei piani di sviluppo attuativi delle politiche comunitarie e con 
preciso intento di definire strategie settoriali e territoriali capaci di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

La Valutazione ambientale strategica (VAS) è quindi un processo sistematico di valutazione delle 
conseguenze ambientali di piani e programmi destinati a costituire il quadro di riferimento di attività di 
progettazione puntuale. Essa, in particolare, risponde all’esigenza, sempre più sentita tanto a livello 
europeo quanto a livello nazionale, di considerare, nella promozione di politiche, piani e programmi, 
anche i possibili impatti ambientali delle attività umane, con un approccio che non soltanto si 
preoccupi della salvaguardia ambientale ex post, ma soprattutto miri ad incidere ex ante sulle scelte 
economiche e sociali. 

L’articolo 4 della Legge Regionale 16 Marzo 2005 N. 12, denominata “legge per il governo del 
territorio”, definisce che “Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare elevato livello di 

protezione ambientale, la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed 

approvazione dei piani e dei programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 Giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente e successivi atti attuativi, provvedendo alla valutazione ambientale degli 

effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e programmi”. 
                                                                 

1 Commissione Europea, DGXI Ambiente (1998), Manuale per la valutazione ambientale dei piani di sviluppo e dei programmi 

di Fondi Strutturali dell’Unione Europea 
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La stessa direttiva Comunitaria stabilisce all’art 2 in cosa consiste la Valutazione Ambientale: “ … si 

intende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la 

valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a 

disposizione delle informazioni sulla decisione”  

Da questo si evince che il processo di VAS è ben diverso dalla Valutazione di Impatto Ambientale dei 
progetti in quanto processo sistematico di valutazione. La VAS non è intesa infatti come strumento di 
aiuto alla decisione. 

Il concetto chiave che sta a monte dell’introduzione della VAS è quello dello sviluppo sostenibile, cioè 
uno sviluppo che coniughi economia, società e ambiente senza che nessuno dei tre prevarichi sugli 
altri. 

Altro punto saliente della VAS è la partecipazione, avente lo scopo di allargare il novero delle 
conoscenze utili e rende possibile la partecipazione dei soggetti interessati. 

In sintesi il processo di VAS sarà teso ad assicurare che gli effetti derivanti da piani proposti: 

− siano identificati; 

− valutati; 

− sottoposti alla partecipazione del pubblico; 

− presi in considerazione dai decisori; 

− monitorati durante la realizzazione del piano o programma. 

 

1.1 Lo schema del percorso metodologico della VAS 

La Valutazione Ambientale del PGT sarà articolata secondo il processo metodologico procedurale di 
seguito riportato, e coerente con quanto disposto dalla DGR VIII/6420. Il processo sarà così 
articolato: 
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Fase del P/P Processo P/P Valutazione Ambientale VAS 
Fase 0 
Preparazione 

P0. 1 Pubblicazione avviso di avvio del 
procedimento  

P0. 2 Incarico per la stesura del P/P 
P0. 3 Esame proposte pervenute ed 

elaborazione del documento 
programmatico 

 

A0.1 Incarico per la redazione del 
Rapporto Ambientale 

A0.2 Individuazione autorità competente 
per la VAS 

P1.1  Orientamenti iniziali del P/P A1.1 Integrazione della dimensione 
ambientale nel Ddp (PGT) 

P1.2 Definizione schema operativo P/P A1.2 Definizione dello schema operativo 
per la VAS, e mappatura dei 
soggetti competenti in materia 
ambientale e del pubblico coinvolto 

Fase 1 
Orientamento 

P1.3 Identificazione dei dati e delle 
informazioni a disposizione 
dell'autorità procedente su territorio 
e ambiente 

A1.3 Verifica delle presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (sic/zps) 

Conferenza di 
Valutazione Avvio del confronto 

P2.1 Determinazione obiettivi generali A2.1 Definizione dell'ambito di influenza 
(scoping), definizione della portata 
delle informazioni da includere nel 
Rapporto Ambientale 

P2.2 Costruzione scenario di riferimento e 
di Ddp 

A2.2 Analisi di coerenza esterna 

P2.3 Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari di 
sviluppo e definizione delle azioni da 
mettere in campo per attuarli 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
A2.4 Valutazione delle alternative di P/P 
A2.5 Analisi di coerenza interna 
A2.6 Progettazione del sistema di 

monitoraggio 
A2.7 Studio di Incidenza delle scelte del 

piano sui siti di Rete Natura 2000 
(se previsto) 

P2.4 Proposta di P/P A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e 
Sintesi non tecnica 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 

Messa a disposizione e pubblicazione sul WEB della proposta di Ddp (PGT), del 
Rapporto Ambientale per trenta giorni Notizia all’Albo pretorio dell’avvenuta messa a 

disposizione e delle pubblicazioni sul WEB 
Comunicazione della messa a disposizione ai soggetti competenti in materia ambientale 

e soggetti territorialmente interessati 
Invio Studio di Incidenza all?autorità competente in materia di SIC e ZPS. 

Valutazione della proposta di DdP e del Rapporto Ambientale Conferenza di 
Valutazione Valutazione di incidenza (se prevista): acquisito il parere obbligatorio e vincolante 

dell’autorità preposta 
Decisione PARERE MOTIVATO 

predisposto dall'autorità competente per la VAS d'intesa con l'autorità procedente 
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3.1 ADOZIONE 
 Il Consiglio Comunale Adotta: 

- PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 
- Rapporto Ambientale 
- Dichiarazione di sintesi 

3.2 DEPOSITO / PUBBLICAZIONE / TRASMISSIONE 
- Deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di 

Sintesi, Piano dei Servizi e Piano delle Regol) nlla segreteria Comunale ai 
sensi de comma 4 –art 13 l.r. 12/2005 

- Trasmissione in Provincia ai sensi del comma 5 –art 13 l.r. 12/2005 
- Trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 art –art 13 l.r. 12/2005 

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI ai sensi comma 4  –art 13 l.r. 12/2005 

Fase 3  
Adozione 
Approvazione 

3.4  Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità 
Verifica di 
compatibilità 
della Provincia 

La Provincia, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la 
compatibilità del DdP con il proprio piano territoriale di Coordinamento entro centoventi 
giorni dal  ricevimento della documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si 
intende espressa favorevolmente ai sensi comma 5  –art 13 l.r. 12/2005 

PARERE MOTIVATO FINALE 
3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art. 13 l.r. 12/2005) 
 Il Consiglio Comunale: 

- Decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 
all’eventuale accoglimento delle osservazioni predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale 

- Provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provinci abbia 
ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio 
piano territoriale di coordinamento, o con limitidi cui all’art. 15 comma 5, ovvero 
ad assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali 
riguardino previsioni di carattere orientativo  

 

 Deposito nella segreteria comunale ed invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi 
del comma 10, art 13 l.r. 12/2005); 

 pubblicazione sul web; 
 pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’albo pretorio e sul BURL (ai 

sensi del comma 11 art 13 l.r. 12/2005) 
Fase 4 
Attuazione e 
gestione 

P4.1 Monitoraggio dell’attuaazione del 
DdP 

P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli 
indicatori previsti 

P4.3 Attuazione ed eventuali correttivi 

A4.1 Rapporti di monitoraggio e 
valutazione periodica 

 

I vari momenti dei processi (costruzione del piano / procedura di Vas) sono scanditi allo scopo 
garantire la trasparenza e la partecipazione, che sono gli obiettivi fondamentali di questo 
procedimento. 

Nei paragrafi successivi analizzeremo le singole fasi. 
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1.1.1 Fase 0 - Preparazione 

La fase di preparazione prevede le procedure volte all’affidamento degli incarichi funzionali allo 
sviluppo del piano. 

1.1.2 Fase 1 – Orientamento 

La fase di orientamento coincide con una serie di attività preliminari alla elaborazione del Documento 
di Piano e del Rapporto Ambientale. La sintesi di tali attività si riassume nel documento di scoping 
attraverso il quale si concretizza il momento di confronto con i soggetti competenti in materia 
ambientale ed il pubblico.  

Da questa fase in poi l’attuazione del confronto pubblico investe tutto il percorso di elaborazione del 
PGT così come tutti i passaggi della procedura di VAS. L’importanza della fase di orientamento è 
evidenziata anche dalla necessità di creare un substrato conoscitivo affinché il confronto possa 
essere efficiente fin da subito. 

La fase di orientamento si conclude con l’avvio del confronto tra tutti i soggetti  coinvolti. Nella 
Conferenza di valutazione viene presentato il documento di scoping al fine sia di condividere lo 
schema operativo dell’elaborazione del PGT che di interagire in modo diretto e funzionale con i 
soggetti  competenti in materia ambientale ed il pubblico. 

1.1.3 Fase 2 – Elaborazione e redazione 

Questa fase rappresenta il momento più delicato nello sviluppo del piano, in quanto gli elementi 
emersi nella fase di orientamenti devono essere elaborati al fine di delineare lo scenario di riferimento 
in cui inserire il PGT  ossia la stima dell’evoluzione temporale del contesto e delle variabili che lo 
descrivono. 

In questa fase la VAS si intreccia allo sviluppo vero e proprio del PGT, integrando gli obiettivi e le 
modalità operative per il loro raggiungimento, con le valutazioni degli impatti sulle componenti 
ambientali, la valutazione delle strategie e delle possibili alternative per la correzione degli impatti 
negativi. 

Una prima azione da interpretare è l’analisi dello stato di fatto e la valutazione dello scenario zero 
(T0), ossia quello scenario che si avrebbe senza che azioni diverse da quelle già in atto vengano 
intraprese.  
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La fase di elaborazione e redazione si articola quindi attraverso l’analisi di coerenza esterna, la stima 
degli effetti ambientali attesi, la valutazione delle alternative di piano, l’analisi di coerenza interna, la 
progettazione del sistema di monitoraggio, per concludersi con la proposta di Rapporto Ambientale e 
sintesi non tecnica parallelamente alla proposta di Ddp e il deposito delle stesse. 

1.1.4 Fase 3 – Adozione e Approvazione 

Il Ddp e il Rapporto Ambientale elaborati nella fase precedente vengono messi a disposizione delle 
Autorità competente in materia Ambientale e del pubblico. Vengono quindi raccolte le osservazioni 
per permettere un’ampia condivisione dei documenti realizzati. 

1.1.5 Attuazione e gestione 

Ultima fase è quella di adozione e di gestione attraverso il monitoraggio degli impatti attraverso un 
monitoraggio degli impatti che la sua attivazione provocherà sull’ambiente. Durante questa fase 
prevista anche nel Rapporto Ambientale sono pianificate operazioni periodiche di controllo 
dell’attuazione del piano in modo da intervenire con azioni correttive nel caso in cui si manifestino 
effetti indesiderati. 

1.1.6 Soggetti del procedimento 

Il presente capitolo definisce i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea con le definizioni della 
direttiva comunitaria ed i criteri di cui al 351/07, il tutto assunto con provvedimento deliberativo di 
giunta comunale n. 12 del 07/03/2008. 

 Peraltro la riportata individuazione sarà presto verificata in base alla DGR VII/6240 del 27/12/2007, 
in vigore dal 24.01.2008 (data di pubblicazione sul burl) e se del caso ad essa adattata. 

Definizioni Soggetti 

Autorità procedente 
Pubblica amministrazione che 
elabora lo strumento di 
pianificazione e ne attiva le 
procedure 

Comune di Monvalle, in persona del responsabile dell’UTC 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e 
valorizzazione ambientale 

Dott. Agr. Giovanni Castelli 

Estensore del Piano 
Soggetto incaricato dalla PA 

Capogruppo: Avv. Prof. Emanuele Boscolo 
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proponente di elaborare la 
documentazione tecnica del PGT 
(Documento di Piano, Piano dei 
Servizie Piano delle Regole) 
Estensore del Rapporto 
Ambientale  
Soggetto incaricato dalla PA per 
lo sviluppo del processo di VAS 

Studio Tecnico Castelli  

Soggetti Competenti in materia 
ambientale 
Strutture pubbliche competenti in 
materia ambientale e della salute 
per livello istituzionale  

 ARPA Lombardia 
 ASL 
 Provincia di Varese – Assessorato ecologia 
 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Lombardia 
 Agenda 21Laghi 
 Consorzio gestione demanio lacuale 

 
Enti territoriali competenti 
Enti territorialmente interessati a 
vario titolo ai potenziali effetti 
derivanti dalla scelte di PGT 

 Regione Lombardia 
 Provincia di Varese 

Contesto transfrontaliero 
Amministrazione territorialmente 
confinanti 

Comuni di  
 Leggiuno 
 Besozzo  
 Sangiano 

Pubblico 
Singoli cittadini e associazioni di 
categoria e di settore 

 Singoli, che verranno informati tramite affissione 
dell’avviso 

 Associazioni e gruppi presenti sul territorio, che verranno 
informate tramite lettera: 

 Gruppo Sportivo Monvalle 
 Pro-loco 
 Associazione Alpini 
 Protezione Civile 
 Biblioteca comunale 
 Circolo Coop. Monvallese, 
  Centro anziani Lago Azzurro 
 Comitato Agricoltori 
 Gruppo amici di Turro 
 D.S. unità base di Monvalle 
 Associazione Velica Monvalle 
 Associazione combattenti 
 Gruppo ciclistico Monvallese 
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2  La VAS, percorso e criteri di sostenibilità 

 

2.1 I criteri di sostenibilità ambientale 

Al fine di procedere alla valutazione degli obiettivi e degli orientamenti iniziali di piano, è necessario 
definire un set di criteri di sostenibilità ambientale attraverso i quali è possibile valutare il livello di 
sostenibilità delle scelte di piano sulle componenti ambientali. 

Il riferimento più immediato per la scelta di tali criteri è il manuale redatto dall’Unione Europea che 
individua 10 criteri di viluppo sostenibile: 

 

Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Energia 
Trasporti 
Industria 

1 

Ridurre al minimo 

l’impiego delle 

risorse energetiche 

non rinnovabili 

L’impiego di risorse non rinnovabili, quali combustibili fossili, 
giacimenti di minerali e conglomerati riduce le riserve 
disponibili per le generazioni future. Un principio chiave dello 
sviluppo sostenibile afferma che tali risorse non rinnovabili 
debbono essere utilizzate con saggezza e con parsimonia, ad 
un ritmo che non limiti le opportunità delle generazioni future. 

Ciò vale anche per fattori insostituibili - geologici, ecologici o 
del paesaggio - che contribuiscono alla produttività, alla 
biodiversità, alle conoscenze scientifiche e alla cultura (cfr. 
comunque i criteri chiave nn. 4, 5 e 6). 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 13 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Energia 
Agricoltura 
Silvicoltura 
Turismo 
Risorse idriche 
Ambiente 
Trasporti 
Industria 

2 

Impiego delle 

risorse rinnovabili 

nei limiti della 

capacità di 

rigenerazione 

Per quanto riguarda l’impiego di risorse rinnovabili nelle attività 
di produzione primarie, quali la silvicoltura, la pesca e 
l’agricoltura, ciascun sistema è in grado di sostenere un carico 
massimo oltre il quale la risorsa si inizia a degradare. Quando 
si utilizza l’atmosfera, i fiumi e gli estuari come “depositi” di 
rifiuti, li si tratta anch’essi alla stregua di risorse rinnovabili, in 
quanto ci si affida alla loro capacità spontanea di 
autorigenerazione. Se si approfitta eccessivamente di tale 
capacità, si ha un degrado a lungo termine della risorsa. 
L’obiettivo deve pertanto consistere nell’impiego delle risorse 
rinnovabili allo stesso ritmo (o possibilmente ad un ritmo 
inferiore) a quello della loro capacità di rigenerazione 
spontanea, in modo da conservare o anche aumentare le 
riserve di tali risorse per le generazioni future. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

92/43/CEE - habitat e 
specie 

79/409/CEE  - uccelli 

Industria 
Energia 
Agricoltura 
Risorse idriche 
Ambiente 

3 

Uso e gestione 

corretta, dal punto 

di vista ambientale, 

delle sostanze e 

dei rifiuti pericolosi/ 

inquinanti 

In molte situazioni, è possibile utilizzare sostanze meno 
pericolose dal punto di vista ambientale, ed evitare o ridurre la 
produzione di rifiuti, e in particolare dei rifiuti pericolosi. Un 
approccio sostenibile consisterà nell’impiegare i fattori 
produttivi meno pericolosi dal punto di vista ambientale e nel 
ridurre al minimo la produzione di rifiuti adottando sistemi 
efficaci di progettazione di processi, gestione dei rifiuti e 
controllo dell’inquinamento. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

96/61/CE - 
Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Ambiente Agricoltura 
Silvicoltura 
Risorse idriche 
Trasporti 
Industria 
Energia 
Turismo 
Risorse culturali 

4 

Conservare e 

migliorare lo stato 

della fauna e flora 

selvatiche, degli 

habitat e dei 

paesaggi 

In questo caso, il principio fondamentale consiste nel 
conservare e migliorare le riserve e le qualità delle risorse del 
patrimonio naturale, a vantaggio delle generazioni presenti e 
future. Queste risorse naturali comprendono la flora e la fauna, 
le caratteristiche geologiche e geomorfologiche, le bellezze e 
le opportunità ricreative naturali. Il patrimonio naturale pertanto 
comprende la configurazione geografica, gli habitat, la fauna e 
la flora e il paesaggio, la combinazione e le interrelazioni tra 
tali fattori e la fruibilità di tale risorse. Vi sono anche stretti 
legami con il patrimonio culturale (cfr. criterio chiave n. 6). 

92/43/CEE - habitat e 
specie 

79/409/CEE  - uccelli 
selvatici 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

Agricoltura 
Silvicoltura 
Risorse idriche 
Ambiente 
Industria 
Turismo 
Risorse culturali 

5 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dei suoli e delle 

risorse idriche 

Il suolo e le acque sono risorse naturali rinnovabili essenziali 
per la salute e la ricchezza dell’umanità, e che possono essere 
seriamente minacciate a causa di attività estrattive, 
dell’erosione o dell’inquinamento. Il principio chiave consiste 
pertanto nel proteggere la quantità e qualità delle risorse 
esistenti e nel migliorare quelle che sono già degradate 

 

 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/676/CEE - nitrati 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

91/271/CEE - acque 
reflue urbane 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Turismo 

Ambiente 

Industria 

Trasporti 

Risorse culturali 

6 

Conservare e 

migliorare la qualità 

delle risorse 

storiche e culturali 

Le risorse storiche e culturali sono risorse limitate che, una 
volta distrutte o danneggiate, non possono essere sostituite. In 
quanto risorse non rinnovabili, i principi dello sviluppo 
sostenibile richiedono che siano conservati gli elementi, i siti o 
le zone rare rappresentativi di un particolare periodo o 
tipologia, o che contribuiscono in modo particolare alle 
tradizioni e alla cultura di una data area. Si può trattare, tra 
l’altro, di edifici di valore storico e culturale, di altre strutture o 
monumenti di ogni epoca, di reperti archeologici nel 
sottosuolo, di architettura di esterni (paesaggi, parchi e 
giardini)  e di strutture che contribuiscono alla vita culturale di 
una comunità (teatri, ecc.). Gli stili di vita, i costumi e le lingue 
tradizionali costituiscono anch’essi una risorsa storica e 
culturale che è opportuno conservare. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

Ambiente 
(urbano) 

Industria 

Turismo 

Trasporti 

Energia 

Risorse idriche 

Risorse culturali 

7 

Conservare e 

migliorare la qualità 

dell’ambiente 

locale 

Nel contesto del presente dibattito, la qualità di un ambiente 
locale può essere definita dalla qualità dell’aria, dal rumore 
ambiente, dalla gradevolezza visiva e generale. La qualità 
dell’ambiente locale è importantissima per le aree residenziali 
e per i luoghi destinati ad attività ricreative o di lavoro. La 
qualità dell’ambiente locale può cambiare rapidamente a 
seguito di cambiamenti del traffico, delle attività industriali, di 
attività edilizie o estrattive, della costruzione di nuovi edifici e 
infrastrutture e da aumenti generali del livello di attività, ad 
esempio da parte di visitatori. È inoltre possibile migliorare 
sostanzialmente un ambiente locale degradato con 
l’introduzione di nuovi sviluppi.  

Cfr. anche il criterio n. 3 relativo alla riduzione dell’impiego e 
del rilascio di sostanze inquinanti. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

91/156/CEE - rifiuti 

91/689/CEE - rifiuti 
pericolosi 

91/271/CEE - acque 
reflue urbane 

96/61/CE - 
Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Trasporti 

Energia 

Industria 

8 

Protezione 

dell’atmosfera 

(riscaldamento del 

globo - cfr. 

glossario). 

Una delle principali forze trainanti dell’emergere di uno 
sviluppo sostenibile è consistita nei dati che dimostrano 
l’esistenza di problemi globali e regionali causati dalle 
emissioni nell’atmosfera. Le connessioni tra emissioni derivanti 
dalla combustione, piogge acide e acidificazione dei suoli e 
delle acque, come pure tra clorofluocarburi (CFC), distruzione 
dello strato di ozono ed effetti sulla salute umana sono stati 
individuati negli anni Settanta e nei primi anni Ottanta. 
Successivamente è stato individuato il nesso tra anidride 
carbonica e altri gas di serra e cambiamenti climatici. Si tratta 
di impatti a lungo termine e pervasivi, che costituiscono una 
grave minaccia per le generazioni future.   

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - 
Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 

Ricerca 

Ambiente 

Turismo 

Risorse culturali 

9 

Sensibilizzare 

maggiormente alle 

problematiche 

ambientali, 

sviluppare 

l’istruzione e la 

formazione in 

campo ambientale 

Il coinvolgimento di tutte le istanze economiche ai fini di 
conseguire uno sviluppo sostenibile è un elemento 
fondamentale dei principi istituiti a Rio (Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ambiente e lo sviluppo, 1992).  La 
consapevolezza dei problemi e delle opzioni disponibili è 
d’importanza decisiva: l’informazione, l’istruzione e la 
formazione in materia di gestione ambientale costituiscono 
elementi fondamentali ai fini di uno sviluppo sostenibile. Li si 
può realizzare con la diffusione dei risultati della ricerca, 
l’integrazione dei programmi ambientali nella formazione 
professionale, nelle scuole, nell’istruzione superiore e per gli 
adulti, e tramite lo sviluppo di reti nell’ambito di settori e 
raggruppamenti economici. È importante anche l’accesso alle 
informazioni sull’ambiente a partire dalle abitazioni e nei luoghi 
ricreativi. 
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Esempi di 

settori 

prioritari per i 

Fondi 

strutturali 

Dieci criteri 

chiave per la 

sostenibilità 

Descrizione   

Principali atti 

legislativi 

comunitari in 

materia 

ambientale  

(direttive del 

Consiglio) 

Tutti 10 

Promuovere la 

partecipazione del 

pubblico alle 

decisioni che 

comportano uno 

sviluppo sostenibile 

La dichiarazione di Rio (Conferenza delle Nazioni Unite 
sull’ambiente e lo sviluppo, 1992) afferma che il 
coinvolgimento del pubblico e delle parti interessate nelle 
decisioni relative agli interessi comuni è un cardine dello 
sviluppo sostenibile.  Il principale meccanismo a tal fine è la 
pubblica consultazione in fase di controllo dello sviluppo, e in 
particolare il coinvolgimento di terzi nella valutazione 
ambientale. Oltre a ciò, lo sviluppo sostenibile prevede un più 
ampio coinvolgimento del pubblico nella formulazione e messa 
in opera delle proposte di sviluppo, di modo che possa 
emergere un maggiore senso di appartenenza e di 
condivisione delle responsabilità. 

85/337/CEE 
(97/11/CE) - VIA 

96/61/CE - 
Prevenzione e 
riduzione integrate 
dell’inquinamento 

 

2.2 Criteri specifici di sostenibilità 

Come riportato all’interno del manuale stesso, tali criteri possono essere contestualizzati alle 
specificità amministrative e territoriali della realtà locale in cui si opera e alle tipologie di strumento di 
pianificazione. 

A questo proposito si è deciso di ricalibrare tali criteri in direzione di una maggiore pertinenza rispetto 
ai contenuti che  dovrà assumere il Ddp. 

I criteri di sostenibilità così determinati saranno: 

CRITERI SPECIFICI DI SOTENIBILITA’ 

1 Tutela della qualità del suolo 

2 Minimizzazione del consumo di suolo 

3 Tutela e potenziamento delle aree naturali 

4 Tutela e potenziamento della rete ecologica e dei corridoi ecologici 

5 Tutela dei valori paesistici 
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6 Contenimento emissioni in atmosfera 

7 Contenimento inquinamento acustico 

8 Riequilibrio tra aree edificate e spazi aperti 

9 Tutela e valorizzazione dei beni storici e architettonici 

10 Miglioramento della qualità delle acque superficiali 

11 Maggiore efficienza energetica 

12 Contenimento della produzione dei rifiuti 

13 Salvaguardia della salute e del benessere dei cittadini 

 

Un utile riferimento per la valutazione è la sequenza DPSIR (Determinati, Pressioni, 
Stato,Impatto,Risposte) dove: 

− Determinante (Driving force): attività generatricedi di fattori di impatto ambientale; 

− Pressione (Pressare): fattore di impatto ambientale (ad esempio emissione di rumore); 

− Stato (State): Stato di qualità di una componente ambientale sensibile al fattore di impatto 
esaminato (ad esempio stato di benessere della popolazione sottoposta ad un dato livello 
di rumore di fondo); 

− Impatto (Impact): cambiamento dello stato di qualità della componente ambientale; 

− Risposta (Response): contrazione del piano volta volta a contrastare le pressioni 
ambientali, in modo da riportare l’impatto entro soglie d’ammissibilità o, più in generale, in 
modo da conseguire le condizioni di sostenibilità (ad esempio realizazione di barriere 
acustiche atte a riportare il clima acustico entro determinate soglie) 

“A questa sequenza è opportuno aggiungere  la considerazione di due ulteriori elementi costituiti da: 

− Prestazione (Performance) della risposta: data dal rapporto tra efficacia ambientale e costi 
della risposta, dove l’efficacia ambientale è data dall’impatto ambientale della risposta ed è 
valutata con l’indicatore di impatto, e il costo è dato dal costo economico della risposta 
valutato in unità monetarie; 

− Traguardo (target) della risposta: obiettivo di efficacia della risposta espresso in termini 
quantitativi e fissato da una determinata scadenza temporale. 
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La quantificazione di ciascun elemento della sequenza avviene tramite appropriati indicatori. La 
valutazione dell’efficacia ambientale delle risposte di piano comporta la stima della variazione 
dell’indicatore di impatto, da cui dipende lo stato della qualità delle componenti ambientali”2. 

Gli indicatori utilizzati saranno di due tipi: 

− Indicatori assoluti: restituiscono livelli assoluti delle variabili individuate come significative; 

− Indicatori relativi: costituiti da rapporti tra indicatrori assoluti. 

L’indicatore può essere quindi rappresentato generalmente come una funzione: 

 y= f(x) 

Dove le x sono variabili indipendenti che devono essere monitorate per calcolare le variazioni di 
impatto (y). 

2.3 Il precorso della Vas 

Il percorso di Vas utilizzato può essere così schematizzato: 

1. Valutazione della qualità ambientale dello stato di fatto; 

2. Definizione della mappa dei vicoli di tutela ambientale; 

3. Individuazione di scenari di piano; 

4. Previsione degli impatti di ciascun scenario di piano; 

5. Simulazione di interventi di mitigazione e compensazione; 

6. Confronto e scelta dell’alternativa ottimale; 

Successivamente alle fasi sopra elencate si passerà alla fase di monitoraggio e di reporting che 
seguirà tutta la durata di vita del piano. 

2.3.1 Valutazione della qualità ambientale dello stato di fatto 

La conoscenza dello stato dell’ambiente nello scenari zero (T0) costituisce il primo passo su cui 
fondare le scelte di piano. In questa prima fase si andranno a stabilire gli indicatori che dovranno 
                                                                 

2 Carlo Socco (2005): Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica dei PRGC; 
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rimanere gli stessi anche nelle fasi di monitoraggio in modo da mantenere la confrontabilità dei dati 
nel tempo. 

2.3.2 Definizione della mappa dei vicoli di tutela ambientale 

La valutazione ambientale dello stato di fatto ci permette anche di individuare la mappa dei vincoli 
intesi come: 

− Vincoli relativi alla tutela dei beni ambientali intangibili; 

− Vincoli per la prevenzione di danni da impatto e da rischio ambientale. 

Ciascuna alternativa che non rispetti tali vincoli si colloca al di fuori del campo delle soluzioni 
ambientalmente sostenibili. Tali vincoli possono derivare da piani sovraordinati al PGT o dai SIC e 
dalle ZPS. 

2.3.3 Individuazione di scenari di piano 

Questa fase si concretizza nell’individuazione degli scenari di piano alternativi e delle azioni 
necessarie da mettere in campo per attuarli. I vari scenari verranno quindi sottoposti ad un’analisi di 
coerenza interna ed esterna sia in senso orizzontale che verticale. 

2.3.4 Previsione degli impatti di ciascun scenario di piano 

Questa operazione si configura come prosecuzione della prima fase di valutazione dello stato di fatto, 
in quanto lo scenario di piano ora valutato si configura come una variazione dello stock di indicatori 
determinati in quella fase. 

2.3.5 Simulazione di interventi di mitigazione e compensazione 

Tale operazione consiste in: 

− Identificazione degli interventi di mitigazione e compensazione; 

− Ricalcalo degli indicatori; 

− Bilancio di impatto tramite il confronto tra scenario alternativo con la compensazione e 
scenario iniziale; 

− Eventuale incremento delle misure previste nel caso in cui quelle previste non siano 
sufficienti. 
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2.3.6 Confronto e scelta dell’alternativa ottimale 

Il criterio della sostenibilità ambientale è esprimibile attraverso un sistema funzioni obiettivo 
concernenti obiettivi  diversi e il più delle volte in conflitto tra di loro. 

Tuttavia le alternative da porre a confronto devono tutte rispettare il requisito di accettabilità degli 
impatti ambientali residui, ma una volta accertato il rispetto di queste condizioni ci si ritrova a dover 
confrontare alternative a gradi diversi di ottimizzazione con riferimento alle diverse componenti 
ambientali. La soluzione a questo problema richiede il ricorso a tecniche del confronto multicriteria 
andando a determinare una struttura di ponderazione a supporto della decisione. 

2.3.7 Monitoraggio 

Con l’approvazione del piano si passa alla fase di monitoraggio del piano. Il monitoraggio dello stato 
dell’ambiente e delle azioni di piano si concretizzerà in rapporti di monitoraggio e valutazioni 
periodiche. 
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3 Il Quadro conoscitivo 

 

3.1 Inquadramento territoriale 

Il comune di Monvalle si colloca nell’area prealpina del medio Verbano, territorio in cui le colline 
lasciano spazio ai primi rilievi montouosi e il lago caratterizza fortemente clima e paesaggio. 

Il territorio comunale si colloca ad una distanza di circa 17 km in linea d’aria ad ovest dal capoluogo 
di provincia.  

Il territorio comunale si estende per una superficie di circa 267 ha, confinando con i comuni di 
Leggiuno a nord, Besozzo verso sud ed est, mentre lungo il confine orientale il territorio è bagnato 
dalle acque del Lago Maggiore. 

Il territorio Comunale ha morfologia principalmente pianeggiante con quote comprese tra i 194 m slm, 
della fascia a lago, e i 276 m in corrispondenza della fascia collinare a nord sul confine con Leggiuno 
in località Ronco. 

Il torrente Monvallina attraversa il territorio comunale per una lunghezza di 5 km, correndo lungo tutto 
il confine orientale con direzione nord - sud, addentrandosi all’interno del comune attraversando le 
località “Piano superiore” e “Bosco grande” per terminare la sua corsa immettendo le proprie acque 
nel lago Maggiore in località Monvallina. 

Per quanto riguarda il tessuto urbanistico, il territorio è contraddistinto da un nucleo storico principale, 
identificato con il centro cittadino di Monvalle, e dalla frazione di Turro, dotata di proprio nucleo 
storico, posta in aderenza al confine meridionale con Besozzese (confine sud). 

Le direttrici viabilistiche di scala sovraccomunale che attraversano il paese sono la Sp 69 detta “di 
Santa Caterina” (Sesto Calende - Luino), e la Sp 32 detta “delle Due Pievi” (Laveno Mombello – 
Travedono Monate). 

Altra infrastruttura per la mobilità che attraversa il comune è la linea ferroviaria Novara – Pino che 
taglia nel mezzo il territorio comunale, linea destinata prevalentemente al trasporto di merci. 
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3.2 Meterologia e clima 

Il territorio si trova in un'area caratterizzata da valori di piovosità piuttosto elevati (circa 1500 mm 
l’anno (stazioni pluviometriche di Ispra e di Varano Borghi). Si osserva un incremento piuttosto 
regolare dell'andamento delle precipitazioni a carattere regionale a partire dalle aree più meridionali a 
quelle più settentrionali; ciò è determinato dall'influenza dei rilievi montuosi appartenenti all'arco 
alpino, presenti a Nord, ed inoltre dall'influenza apportata dal Lago Maggiore. Dall’osservazione di 
dati pluviometrici, si nota inoltre l'esistenza di un ciclo annuale ben definito dalla presenza di due 
periodi con massimi di piovosità concentrati da Aprile a Giugno e da Settembre a Novembre con 
valori superiori anche ai 200 mm. In generale comunque da Marzo a Novembre si hanno sempre 
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medie mensili superiori ai 100 mm. I minimi di piovosità si registrano nel periodo da Luglio ad Agosto 
e soprattutto da Dicembre a Marzo. 

Nella zona si nota la presenza di un ciclo annuale caratterizzato da massimi termici in Luglio e minimi 
in Gennaio con un’elevata escursione termica annua. 

 

3.3 I suoli agricoli 

Il PTCP della provincia di Varese identifica per il territorio la classificazione delle aree agricole in 
funzione della capacità d’uso del suolo. Tale classificazione prevede tre macroclassi andando a 
raggruppare le otto classi di capacità d’uso del suolo.  

Classe I Adatti a tutte le colture 
Classe II Adatti con moderate limitazioni 
Classe III Adatti con severe limitazioni 

Classe F 
(fertile) 

Classe IV Adatti con limitazioni molto severe 
Classe MF 

(moderatamente 
fertile) 

Classi V e IV Adatti al pascolo o alla forestazione con limitazioni 
Classe VII e VIII Inadatti ad utilizzi agro – silvo pastorali 

Classe PF 
(poco fertile) 

 

Per quanto riguarda il territorio in esame si nota che il suolo è per la gran parte della sua estensione 
classificato in classe F (fertile) con eccezione delle superfici limitrofe al torrente Monvallina, 
classificate come MF (moderatamente fertili), e della zona in corrispondenza della collina situata a 
nord, in località Bosco, dove i suoli hanno classe PF (poco fertile). 
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In seguito ad un sopralluogo diretto sul territorio e alla consultazione dell’ortofoto del volo 2003, 
effettuato dalla Regione Lombardia, è stato possibile individuare la dislocazione e la consistenza del 
suolo comunale destinato all’uso agricolo. 

La superficie agricola rilevata è di 64,92 ha e da una prima analisi percettiva, risulta essere molto 
frammentata tra l’urbanizzato. Le due più vaste superfici agricole sono individuabili in due principali 
ambiti. 

Il primo si estende a sud della line ferroviara nell’area detta della “Piana inferiore” sino alla Sp 69 
inserendosi tra la Via XXV Aprile e la Via Mendozza Leonelli. Tale ambito si espande oltre la Sp 69 e 
la Via Benelli. La superficie totale di tale ambito è di circa 16,58 ha. Per identificare più facilmente tale 
ambito verrà successivamente denominato ambito agricolo n.1 (AA.1). 

L’altra vasta superficie agricola si colloca ad ovest dell’abitato, in prossimità del confine con Besozzo 
disposta in maniera simmetrica rispetto alla Via XX Settembre. La superficie occupata da tale ambito 
è di circa 12,93 ha. Tale ambito viene denominato, ai fini del presente studio, ambito agricolo n.2 
(AA.2). 
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Oltre a questi due ambiti agricoli caratterizzati da un cospicua superficie e dall’unitarietà spaziale, la 
realtà Monvallese è caratterizzata da una rilevante quantità di superfici frammentate destinate 
all’agricoltura. Tali situazioni si riscontrano sia per effetto dell’insularizzazione, effetto per cui 
l’urbanizzato, con il passare del tempo, imprigiona frammenti di spazio agricolo, sia per effetto 
dell’avanzare dei boschi su aree precedentemente destinate alle coltivazioni. 

E’ possibile quindi effettuare un ulteriore classificazione sugli ambiti agricoli comunali in funzione 
della valenza paesaggistica derivante dalla percezione per effetto dell’estensione, della collocazione 
e dell’unitarietà d’uso . 

A tal proposito i suoli agricoli sono stati suddivisi in (Cfr Ddp.08 – Carta del sistema agronaturale) : 

 Ambiti agricoli primari (macro ambiti agricoli); 

 Ambiti agricoli secondari; 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 27 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 Ambiti agricoli interstiziali. 

 

 

 

Le colture oggi principalmente riscontrabili sono di tipo cerealicolo, principalmente Orzo, Frumento e 
Mais con gran parte dei fondi occupati a prato stabile per la produzione di foraggi. 

La coltivazione di dette aree agricole è effettuata da tre aziende agricole locali di piccole/medie 
dimensioni aventi indirizzo zootecnico. 

Nel dettaglio le tipologie agricole riscontrate sono: 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 28 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Prato stabile: per “prato stabile” si intende qui sia il prato stabile propriamente detto, mantenuto 
come tale per periodi lunghi, superiori ai 9 anni, sia il cosiddetto prato alterno, che rientra in rotazioni 
pluriennali in cui il prato permane sullo stesso appezzamento per periodi variabili dai 3 ai 5 anni).  

Questo è l’uso agricolo più diffuso e comprende circa il 60% della superficie agricola utilizzata; la 
produzione è il foraggio per l’allevamento del bestiame, in gran parte bovino. 

Prato arborato: è il prato che combina la produzione del foraggio (prato stabile) all’allevamento di 
alberi da frutto e vigneti; connota, con il suo aspetto tradizionale di alberi sparsi (essenze da frutto, 
soprattutto Noci, Meli e Peri, e il Pioppo, soprattutto Populus nigra) e residui filari di Vite (vecchie 
varietà “americane”) il paesaggio monvallino. Era in passato una delle utilizzazioni più tipiche, prima 
che la crescente meccanizzazione delle pratiche agricole rendesse necessarie ampie superfici 
aperte. E’ comunque tutt’ora significativo, con diverse piccole superfici, mantenuto solitamente grazie 
all’agricoltura di tipo hobbystico. Si ritrovano anche filari di alberi piantati all’interno o sul bordo dei 
prati (Pioppi, Carpini). 

Cereali: sono colture impiantate esclusivamente per la produzione di mangime per il bestiame 
(granella, insilato); si tratta di colture autunno vernine (frumento, orzo) o primaverili-estive (frumento 
in varietà primaverili, mais), avvicendate con i prati; il mais è la coltura cerealicola più diffusa, che più 
caratterizza il paesaggio agricolo del periodo estivo. 

Agricoltura hobbystica: tipiche di Monvalle sono le piccole superfici agricole coltivate a livello 
hobbistico. Oltre ai prati arborati descritti sopra, frequenti sono i piccoli frutteti, gli orti, gli allevamenti 
di piccoli animali da cortile. 

Quantitativamente le superfici possono essere così suddivise: 

 Valori percentuali Superficie Ha 

Altri cereali 11% 7,30 

Mais 11% 6,86 

Prato arborato 5% 3,56 

Prato stabile 73% 47,18 
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73%

Altri cereali
Mais
Prato arborato
Prato stabile

 

 

3.4 I suoli boschivi 

I suoli boschivi occupano una superficie di circa di 113 ha dell’intera superficie comunale. 

Le superfici si dispongono all’intorno dell’abitato centrale di Monvalle andando a cinturare sui lati nord 
ed ovest l’abitato e inserendosi sul lato sud tra l’abitato principale e la frazione di Turro. Lungo la 
fascia a lago si riscontrano altre due formazioni boscate in località Cantone e Bosco Grande. 

Le superfici boscate possono quindi essere divise in 3 principali ambiti. 

Il primo (AB1) è quella che si estende lungo il confine Nord in corrispondenza della collina della 
località Bosco mantenendosi al di sopra dell’abitato sino alla Sp 32 comprendendo i boschi attorno 
all’USAG per una superficie totale di circa 15 ha. L’orografia di tale ambito è caratterizzata da suoli 
con grande pendenza aggrappati su strati rocciosi che spesso affiorano per la parte più orientale, che 
perdono progressivamente tali caratteristiche procedendo verso ovest. 

Il secondo ambito boschivo (AB2), il più vasto in termini di superficie, è quello che si estende in 
corrispondenza dell’alveo del torrente Monvallina, allungandosi dal confine Nord Est sino alla località 
di Piano Superiore, inserendosi tra l’abitato di Monvalle e di Turro. Questo ambito che ricopre una 
superficie complessiva di 57 ha circa, risulta frammentato da 4 diverse situazioni che ne pregiudicano 
la continuità ecologica. Tali elementi di discontinuità si riferiscono a: 

• Sp.69; 

• Line ferroviaria Novara – Pino; 

• Sp.32; 
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• Area industriale della Monteferro; 

• Via XX Settembre. 

Il terzo ambito identificato (AB3) è quello riscontrabile lungo la fascia a lago avente una superficie di 
circa 18 ha.  

 

 

 

E’ possibile quindi effettuare un’ulteriore classificazione sugli ambiti boschivi comunali in funzione 
della valenza paesaggistica derivante dalla percezione per effetto dell’estensione, della collocazione, 
della conformazione morfologica delle aree e dell’unitarietà d’occupazione . 

A tale proposito le superfici boscate sono state così classificate (Cfr Ddp.08 – Carta del sistema 
agronaturale): 
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 Macro ambiti boschivi; 

 Ambiti boschivi interstiziali. 

 

 

Dal punto delle tipologie forestali prevalenti i boschi possono essere così classificati: 

Bosco misto: è la tipologia forestale più diffusa e, insieme alla variante successiva, in cui la Robinia 
ha un’alta incidenza, copre la gran parte della superficie a bosco di Monvalle (75% circa); è la 
tipologia tipica della fascia climatica in cui ricade il Comune, in clima temperato subcontinentale di 
bassa quota. Il territorio comunale, di superficie limitata e con dislivelli molto contenuti, ha 
caratteristiche microclimatiche molto uniformi ovunque, il che rende abbastanza omogenea anche la 
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copertura verde naturale; unico particolare è costituita dall’ecosistema lacustre (boschi igrofili, si veda 
la loro descrizione più sotto); 

Composizione tipica:  

• specie più frequenti: Castagno (Castanea sativa), Frassino (Fraxinus excelsior), Farnia 
(Quercus robur), Rovere (Quercus petraea), Robinia (Robinia psudoacacia), la Robinia non 
deve raggiungere, per non ricadere nella categoria dei boschi misti a prevalenza di robinia, 
il 40% del totale; 

• specie meno frequenti: Carpino bianco (Carpinus betulus), Ciliegio selvatico (Prunus 
avium), Acero campestre (Acer campestris), Betulla (Betula pendula);  

Una caratteristica di particolare pregio nei boschi monvallini è la presenza, relativamente diffusa, di 
grandi esemplari di Farnia. Ciò è dovuto al tipo di governo dei boschi nel passato, a ceduo composto, 
in cui si utilizzavano le Querce, di cui la Farnia è la specie più pregiata, come matricine; lasciate 
crescere fino alla piena maturità, servivano per la produzione di pregiato legname e di ghianda da 
utilizzate come cibo per il bestiame; sotto di esse crescevano i ricacci di Castagno allevato a ceduo. Il 
successivo abbandono della selvicoltura intensiva tipica delle epoche passate, ha favorito l’invasione 
della Robinia, tanto da creare quella particolare tipologia transitoria che oggi si osserva, ovvero il 
robinieto sotto copertura di radi esemplari Farnia. 

 

Bosco misto a prevalenza di Robinia: ha struttura del tutto simile al bosco misto, con una presenza 
superiore della Robinia, dal 40% all’80%, oltre la quale si rientrerebbe nei Robinieti puri; è una 
tipologia molto diffusa, in continuità con la precedente. 

 

Robinieto: è il bosco puro o quasi puro (presenza superiore all’80%) di Robinia; è relativamente 
diffuso; è il tipico bosco di invasione di terreni agricoli abbandonati che la Robinia, grazie alla sua 
grande capacità riproduttiva per mezzo di semi e ricacci radicali, riesce a colonizzare più rapidamente 
delle altre specie. Spesso, per l’esigenza della Robinia di ricevere molta luce e calore, forma fasce in 
purezza sul bordo esterno dei boschi: i prati e le strade bordate da fasce di Robinia sono elementi 
frequenti nel paesaggio del Comune. 

La Robinia non è specie autoctona, ma è stata introdotta a partire dal XVII secolo dall’America come 
specie a rapido accrescimento per la produzione di ottimo legname da ardere e per il consolidamento 
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dei versanti; in seguito si è naturalizzata e diffusa largamente grazie alla sua capacità riproduttiva e 
competitiva di cui si è detto. 

 

Bosco misto igrofilo: occupa la stretta fascia a ridosso della riva del Lago Maggiore, oltre anche 
alcune limitate aree lungo il corso del torrente Monvallina; è caratterizzato da substrato molto umido e 
periodicamente allagato; le specie dominanti sono il Salice bianco (Salix alba) e l’Ontano nero (Alnus 
glutinosa), quest’ultimo particolarmente adattato a tali ambienti, spesso accompagnate, a seconda 
della natura del terreno, da altre specie tipiche del bosco misto (Frassini, Querce). 

Il sottobosco arbustivo, quasi sempre presente in tutte le categorie forestali, anche se con densità 
molto variabili, è formato in gran parte dal Nocciolo (Corylus avellana), seguito, in ordine di 
frequenza, dal Sambuco (Sambucus nigra), dall’Evonimo (Euonymus europaeus), dal Rovo (Rubus 
sp.p.), oltre che dalla rinnovazione delle specie arboree dominanti. 

Sono state riscontrati, infine, su superfici limitate, alcune tipologie di rimboschimenti, formati sia da 
specie latifoglie (Platani, Querce, Ciliegi), sia da conifere (Pini strobi). E’ stato individuato un solo 
caso di arboreto da legno (non considerato “bosco” in base alla legislazione vigente); si tratta di un 
piccolo pioppeto nei pressi di Via Montenero, al confine meridionale del Comune. 

 Valori percentuali Superficie Ha 
Bosco igrofilo 2% 1,90 
Bosco misto 44% 50,34 
Bosco misto a 
prevalenza Robinia 

33% 37,60 

Rimboschimento 7% 7,40 
Robinieto 14% 16,26 
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Altre tipologie di suoli naturali riscontrate sono: 

Gli arbusteti, ovvero i soprassuoli composti da soli arbusti o con netta prevalenza di arbusti, sono 
molto sporadici e interessano superfici in cui gli alberi non possono attecchire per la natura del 
substrato (terreni torbosi, umidi, scarpate). Una fascia di terreno, potenzialmente a bosco, è 
mantenuta come arbusteto al di sotto della linea elettrica. 

Una fascia di canneti, costituiti dalle tipiche specie erbacee perilacustri che vivono in terreno 
permanentemente sommerso. Si tratta in gran parte di popolamenti di Cannuccia di palude 
(Phragmites australis); è presente, quasi con continuità, lungo tutta la riva monvallina del Lago 
Maggiore. 

 

3.5 Il paesaggio 

La Convenzione Europea sul Paesaggio così esprime il concetto di paesaggio: “…determinata parte 

di territorio così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali 

e/o umani e dalle loro interrelazioni”, aggiungendo inoltre che “..il Paesaggio è in ogni luogo un 

elemento importante della qualità della vita delle popolazioni: nelle aree urbane e nelle campagne, 

nei territori degradati, come in quelli di grande qualità, nelle zone considerate eccezionali come in 

quelle di vita quotidiana.” 
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Nel quadro conoscitivo del paesaggio analizzeremo la struttura urbanistica del territorio, le viste e i 
punti di percezione paesaggistica e gli ambiti di rilevanza paesaggistica individuabili sul territorio, 
osservando quindi gli  elementi del paesaggio esorbitante, del paesaggio degradato e quotidiano. 

3.5.1 Il paesaggio delle aree naturali 

Elemento essenziale e fulcro del paesaggio monvallese, sono sicuramente le sponde del lago. 
Essendo il centro urbano del comune arretrato rispetto alla costa, le sponde lacuali conservano oggi 
in gran parte la loro conformazione naturale. 

In località Cantone le coste formano un’ansa ricreando un porto naturale, le coste sono interessate 
da una vasta superficie di canneto e, da qui, una vasta superficie boscata si estende sino alla Sp.69. 
Costeggiando le rive in direzione sud si incontra la spiaggia detta del “Gurè”, dove si risconta la 
presenza di diversi esemplari di Taxodium disticum (Cipresso calvo delle paludi). Tale specie, 
originaria del Sud degli Stati Uniti e delle zone paludose, presenta caratteri di forte pregio estetico sia 
per le caratteristiche tipologiche della specie stessa che per il portamento e l’esteticità degli esemplari 
riscontrati. 

Al confine meridionale la spiaggia confina con un ampio canneto e con un’area boscata che si 
estendono verso sud sino alla foce del torrente Monvallina. 

Al di là del Torrente si trova il Lido di Monvalle, principale centro turistico del Comune. L’area del 
Lido, dove si trovano bar, ristorante, camping e spiaggia, nella conformazione oggi ritraibile, è frutto 
di trasformazioni effettuate in conseguenza della costruzione dell’area con cui la costa è stata 
completamente modificata aggiungendo una vasta area che si protende sul lago.  

L’area a sud del lido fino al confine comunale è caratterizzata da elementi di forte naturalità, tanto da 
essere oggi area tutelata essendo ricompressa nel SIC Canneti del Lago Maggiore (IT2010502) e 
nella ZPS Palude Bozza Monvallina  (IT2010017). 

Il paesaggio monvallese può essere diviso in 3 ambiti principali in funzione dell’occupazione dei suoli 
e della loro destinazione d’uso, individuando in quest’ottica il paesaggio urbanizzato, paesaggio 
agrario e il paesaggio boschivo. 

Secondo una prima mappatura degli ambiti il territorio può essere così suddiviso: 

Paesaggio urbanizzato 84 ha 31 % 
Paesaggio agricolo 65 ha 24 % 
Paesaggio boschivo 118 ha 45 % 
Totale 267 ha 100% 
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Come precedentemente descritto nel capitolo relativo ai suoli agricoli, tre sono le realtà 
paesaggistiche legate al suolo agricolo. Si ritraggono così sul territorio due vaste superfici agricole 
situate una in posizione centrale compresa tra la Sp.69 e il centro cittadino, e latra verso il confine 
occidentale con Besozzo. La terza realtà agricola, molto diffusa e di forte caratterizzazione del 
territorio, è identificata con le piccole superfici frammentate. Tali superfici sono anche state suddivise 
a seconda del loro valenza paesaggistica in macro ambiti agricoli, ambiti agricoli e ambiti agricoli 
interstiziali. 

Il paesaggio boschivo si estende una superficie di circa di 118 ha paria al 45 % dell’intera superficie 
comunale. 

Le superfici si dispongono all’intorno dell’abitato centrale di Monvalle andando a cinturare sui lati nord 
ed ovest l’abitato, e inserendosi sul lato sud tra l’abitato principale e la frazione di Turro. Lungo la 
fascia a lago si riscontrano altre due formazioni boscate in  località Cantone e Bosco Grande. 

Le superfici boscate possono quindi essere divise in 3 principali ambiti: 

• Ambito boschivo 1 (AB1): ambito della collina del Bosco; 

• Ambito boschivo 1 (AB2): ambito boschivo del torrente Monvallina; 

• Ambito boschivo 1 (AB3): boschi della fascia a lago. 

E’ stato quindi possibile effettuare un’ulteriore classificazione sugli ambiti boschivi comunali in 
funzione della valenza paesaggistica derivante dalla percezione per effetto dell’estensione, della 
collocazione, della conformazione morfologica delle aree e dell’unitarietà d’occupazione . 

A tale proposito le superfici boscate sono state così classificate (Cfr Ddp.08 – Carta del sistema 
agronaturale): 

 Macro ambiti boschivi; 

 Ambiti boschivi interstiziali. 

 

Il tessuto urbanistico è caratterizzato principalmente da due nuclei. Il nucleo principale è identificato 
con il centro di Monvalle mentre l’abitato secondario (frazione) è Trurro. Oltre a questi due principali 
nuclei si evidenziano altri insediamenti isolati frutto del fenomeno della dispersione urbana. 
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3.5.2 Il paesaggio dell’urbanizzato 

L’abitato di Monvalle si estende su una superficie di circa 84 ha (31%) che, dal nucleo storico  posto 
nella parte più a nord, si estende verso ovest lungo la Via Mendoza. Verso est l’espansione 
urbanistica si spinge sin poco oltre la Sp. 32.  Verso sud, seguendo l’asse viario della via XXV Aprile, 
l’abitato abbraccia la zona detta Piana Inferiore. 

L’abitato di Turro, avente il proprio centro storico attorno alla chiesa dei S.s. Nazzaro e Celso, si 
estende lungo il confine meridionale con il comune di Besozzo, prolungandosi poi verso ovest sino 
alla località della Monvallina. Tale urbanizzazione si è sviluppa quindi a est lungo l’asse viario della 
Via Varese mentre a ovest  lungo la Via Montenero. 

Gli altri piccoli insediamenti che si distaccano dai due nuclei urbanizzati principali, spesso riferibili a 
piccoli gruppi di abitazioni sono i seguenti:  

• a nord in località Cantone, compreso tra la Sp 69 e la sponda lacuale; 

• in località Cantone, zona residenziale di Via Golfo; 

• in località Cantone, insediamento produttivo agricolo (insediamento rurale); 

• in località Piana Inferiore; 

• Lungo la Sp 32 tra l’abitato di Turroe quello di Monvalle,  insediamento produttivo; 

• Lungo la via Como, gruppo di case afferibili al nucleo di Turro; 

• Lungo la Sp.69 gruppo di case tra gli abitati di Turrro e Monvalle; 

• In località Bosco Grande, presenza di un insediamento storico riferibile al Mulino di Turro. 

Le tipologie edilizie più facilmente riscontrabi nell’abitato Monvallese sono quelle dell’abitazione 
unifamiliare / bifamiliare (tipologia tipica della diffusione dell’urbanizzato), e quella più rara della 
schiera, ritrovabile in forte concentrazione nel “villaggio” di Via XXV Aprile e nelle aree residenziali di 
recente costruzione di Via Mendoza e Via Piave. Per quanto riguarda il centro storico l’edificato ha 
origini rurali. 

Da ricordare, in questa sede, è la demolizione e ricostruzione della chiesa di S. Stefano. L’edificio 
originario, costruito probabilmente nel XIII secolo, si trovava lungo la Via 4 Novembre (S.p.32) in 
quella che oggi viene appunto chiamata Piazza S. Stefano. La chiesa subì diversi interventi di 
restauro tra il 1857 e il 1884 sino ad arrivare alla demolizione nel 1970. Il centro religioso del paese 
era quindi originariamente identificato con la Piazza S. Stefano, dove si trovava anche l’oratorio 
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maschile e l’appartamento del coadiutore. La ricostruzione dell’edificio religioso, avvenne in area 
diversa individuata in aderenza alla Via XX Aprile, e l’inaugurazione della stessa risale al 1969. La 
privazione della chiesa storica porta tuttora nel territorio di Monvalle e nella cultura del luogo, la 
perdita dell’identità storica locale. 

Altri edifici storici di Monvalle possono essere identificati con: 

• la cappella di S.s. Cosima e Damiano, dove probabilmente anticamente sorgeva il Castello 
di Monvalle, Si trova traccia di questa già in documenti storici del 1035. Questa sorgeva 
appunto sulla strada di collegamento tra Leggiuno e Brebbia. Di questa è rimasto solo il 
dipinto della Beata Vergine degli Abissi. 

• La chiesa di S.Rocco, già indicata nel Catasto Teresiano del 1722, oggi ancora esistente 
ma solo come edificio. 

• La chiesa di S.s Nazaro e Celeso a Turro, oggi ancora esistente e in uso. 

 

Parlando di paesaggio e di percezione dello stesso è indispensabile parlare di viste, visuali e quadri 
paesistici come situazioni in cui si stabilisce tra osservatore e territorio un rapporto di significativa 
fruizione per ampiezza (panoramicità), per qualità del quadro paesistico percepito, per particolarità 
delle relazioni visive tra due o più luoghi (paesaggio esorbitante) 

3.5.3 I quadri di paesaggio  

Da un’attenta ricognizione del territorio è stato possibile individuare qui luoghi privilegiati dai quali si 
potesse avere un’ampia e complessiva visione del paesaggio comunale. Tali punti panoramici sono 
stati poi suddivisi tra: 

 Punti di vista del paesaggio ordinario (luoghi quotidianamente percorsi da gran parte della 
popolazione); 

 Punti di vista del paesaggio extra-ordinario. 

Fanno parte della prima categoria: 

 Vista dalla località Ronco; 

 Vista dalla località Piano Inferiore; 

 Vista da Via XX Settembre 
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 Vista dal Lago 

Mentre fa parte dei punti del paesaggio ordinario la vista dalla piazza della chiesa. 

Per ognuno di questi è stato poi possibile individuare, in funzione della profondità di percezione, le 
Isopercettive3  di 1° piano , di 2° piano e la direttrice percettiva del piano di sfondo.  

I quadri di paesaggio percepiti sono quindi stati analizzati, descritti e valutati nelle schede di 
valutazione (Allegato Ddp.9c) 

 

Oltre ai punti di vista e di percezione del territorio sono stati poi individuati i percorsi panoramici 
(Cfr.Ddp.09). 

Oltre ai percorsi panoramici è stata individuata sul territorio una fitta rete di percorsi 
naturalistico/paesaggistici articolati all’interno delle aree naturali boschive. 

 

3.6 La rete ecologica 

L’obiettivo principale di una rete ecologica è quello di mantenere spazio per l’evoluzione del 
paesaggio e delle sue dinamiche ecologiche in cui la diversità possa autonomamente progredire 
senza impedimenti e dove il peso delle azioni antropiche sia commisurato con alti livelli di autopesi 
del sistema ambientale così come viene riconosciuto dalla Convenzione Europea per il Paesaggio. 

Il PTCP della Provincia di Varese individua la rete ecologica a scala Provinciale. Analizzando la 
cartografia ecologica del PTCP per quanto riguarda il territorio comunale si evidenzia la cinturazione 
del territorio da parte di un sistema a rete che si estende dall’alveo del torrente Monvallina verso Est 
sino alla collina della località Bosco sino a ricollegarsi alla fascia a Lago. Tale sistema si compone di 
Core area di primo livello fasce tampone e aree di completamento (corridoi ecologici). In 
corrispondenza della collina al confine con Leggiuno è evidenziato un varco. 

Punti di interferenza con la rete ecologica è rappresentato dalla Sp 32 nel tratto da Turro fino al 
cimitero e dalla S.p 69 in località Cantone. 

                                                                 

3 Con il termine Isopercettiva si intende un’ipotetica linea tracciata sul territorio lungo la quale si ha un’identica percezione degli 
elementi visibili compresi tra essa ed il punto di presa di riferimento. 
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Come già detto in precedenza, il territorio è interessato dal SIC Canneti del Lago Maggiore 
(IT2010502) e dalla ZPS Palude Bozza Monvallina (IT2010017). Tale situazione  è riscontrata in 
corrispondenza della fascia a lago nella porzione più a sud. 

 

Secondo un’analisi più di dettaglio del territorio comunale, ai fini della presente rapporto, è possibile 
implementare la rete individuata nel PTCP. Si ritiene infatti che l’individuazione della rete ecologica 
nel documento provinciale abbia tralasciato la continuità che questa ha lungo il torrente Monvallina 
nel tratto tra la linea ferroviaria e il Lago. Tale porzione di rete risulta essere di fondamentale 
importanza più alla scala locale in quanto va a chiudere un anello che circonda il territorio di 
Monvalle. In conseguenza di ciò vengono quindi individuati altre due situazioni di interferenza con la 
rete ecologica dati dalla linea ferroviaria e dalla Sp.69 in località Turro. 

Di seguito si riporta una breve descrizione del SIC “Palude Bozza Monvallina” e della ZPS “Canneti 
del Lago Maggiore” tratta dallo Studio di Incidena del PTCP. 
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3.6.1 Palude Bozza Monvallina  - IT2010017 

 

91E0: Foreste  alluvionali di Alnus  glutinosa  e  Fraxinus  excelsior  (Alno-Padion, Alnton 
incanae, Salicion albae) 

9160 Querceti di farnia o rovere subatlantici e dell'Europa centrale del  Carpinion betuli 

 

Aspetti ambientali e vegetazionali 

Il sito, ubicato sulla sponda del Lago Maggiore a sud-ovest dell’abitato di Monvalle, si presenta 
pianeggiante (quota compresa tra 193 e 200 m s.l..m.) e si sviluppa prevalentemente in direzione 
nord-sud, per 1 km circa di lunghezza. Il confine settentrionale è adiacente a un campeggio, quello 
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meridionale segue la strada parallela al fiume Bardello e la foce del Bardello stesso, quello 
occidentale con le sponde del Lago Maggiore e, infine, quello orientale con l’isoipsa dei 200 m. 

L’accesso principale è costituito dalla strada che, dalla SS 629, si dirige verso la cava di ghiaia posta 
in corrispondenza dell’immissione del Fosso Monvallina nel Lago Maggiore. Da questo tracciato 
principale si dipartono diverse strade sterrate che attraversano l’area sia in senso longitudinale che 
trasversale. 

L’area è caratterizzata da una serie vegetazionale igrofila che, a partire dal lago, vede la seguente 
successione: 

• Vaste plaghe a dominanza di Phragmites australis; 

• Boschi idrofili a dominanza di Alnus glutinosa, ascrivibili all’habitat “91E0 (“Foreste 
alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior”; 

• Boschi planiziali meso-igrofili con specie del Carpinon betuli (assimilabili all’habitat 9160 – 
Querceti di Farnia o Rovere subatlantici e dell’Europa centrale del Carpinon betuli). 

In prossimità dell’abitato di Sassello (frazione di Monvalle), aumentano gli appezzamenti a prato, a 
moderato gradoni idrofilia: vi abbondano, infatti, Carex contigua e Lychnis flos-cuculi. 

HABITAT SEGNALATI 

COD 9160 Querceti di Farnia o Rovere subatlantici e dell’Europa centrale del Carpinon betuli. 

COD *91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior  (Ano-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae) 

 

CODICE % COPERTA

9160 10 C C C C
*91E0 19 B C B B

VALUTAZ.
GLOBALE

RAPPRESENTATIVITA' SUPERFICIE
RELATIVA

GRADO
CONSERVAZIONE

 

Aspetti faunistici 

La componente faunistica più significativa è data dall’ornitofauna, per la quale l’area considerata ha 
un notevole interesse, soprattutto  quale area di sosta e alimentazione, durante i passi migratori, per 
l’avifauna acquatica. Si sottolinea altresì la presenza, in inverno, del Tarabuso (Botaurus stellaris). 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 43 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Nell’ambito dell’ittiofauna si segnala la presenza dell’Agone (Alosa fallax). 

Funa inclusa nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE e nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE (per 
i mammiferi sono anche indicate le specie in Allegato IV) 

MAMMALOFAUNA 
Mammiferi elencati negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

Codice Nome comune Nome scientifico 
- Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii 
- Moscardino Muscardinus avellarius 

 

AVIFAUNA 
Uccelli elencati nell’Allegato I della Direttiva 79/409/CEE 

Codice Nome comune Nome scientifico Fenologia 
A001 Strolaga minore Gavia stellata Migratore regolare 
A002 Strolaga mezzana Gavia arctica Svernante 
A021 Tarabuso Botaurus stellaris Svernante 
A022 Tarabusino Ixobrychus minutus Migratrice regolare, 

nidificante 
A023 Nitticora Nycticorax nycticorax Migratrice regolare 
A027 Airone bianco maggiore Casmerodius albus Migratrice regolare 
A026 Garzetta Egretta garzetta Migratrice regolare 
A029 Airone rosso Ardea purpurea Migratrice regolare 
A060 Moretta tabaccata Aythya nyroca Migratrice regolare 
A068 Pesciaiola Mergus albellus Migratrice irregolare 
A073 Nibbio bruno Milvus migrans Migratrice regolare, 

nidificante probabile 
A0181 Falco di palude Circus aeruginosus Migratrice regolare 
A082 Albanella reale Circuì cyaneus Svernante 
A094 Falco pescatore Pandion haliaetus Migratrice irregolare, 

estivante irregolare 
A013 Falco pellegrino Falco pregrinus Svernante 
A131 Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus Migratrice irregolare 
A140 Piviere dorato Pluvialis apricaria Migratrice irregolare, 

svernante irregolare 
A193 Sterna comune Sterna hirundo Migratrice irregolare 
A196 Mignattino piombato Chlidonias hybridus Migratrice regolare 
A197 Mignattino Chliodonias niger Migratrice regolare 
A229 Martin pescatore Alcedo atthis Sedentaria, nidificante 
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A338 Averla piccola Lanius collirio Migratrice regolare 
    
ITTIOFAUNA 
Pesci elencati negli Allegati II della Direttiva 92/43/CEE 

Codice Nome comune Nome scientifico 
1103 Agone Alosa fallax 
1107 Trota mormorata Salmo marmoratus 
1114 Pigo Rutilus pigus 
1149 Cobite comune Cobitis taenia 

 

Previsioni del PTCP 

La porzione a lago è classificata come “zona umida”. Procedendo verso l’esterno si incontrano 
superficie destinate a “boschi” e “prati pingui e incolti erbacei”. All’interno del S.I.C., in località 
Monvallina in corrispondenza dell’habitat prioritario 91E0 – “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior  (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)”, è ubicata un’area urbanizzata ad 
uso residenziale. 

 

Nell’ambito del progetto di Rete ecologica, individuata tramite il modello di idoneità faunistica, l’area 
in oggetto è prossima alla cacroarea “zona dei laghi”, a maggiore idoneità per la rete. Il S.I.C. è 
caratterizzato da valori di idoneità faunistica molto elevati ed è inquadrato come core-area principale. 

Elemento di criticità è rappresentato dalla presenza, nel settore settentrionale del S.I.C., di un’area 
urbanizzata ad uso residenziale; occorre, in questo caso, evitare ogni ulteriore espansione. L’area in 
questione è limitrofa all’habitat prioritario 91E0 – “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior  (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)” e all’habitat di interesse comunitario 9160 – 
“Querceti di Farnia o Rovere subatlantici e dell’Europa centrale del Carpinion betuli”. 

 

3.6.2 Canneti del Lago Maggiore  - IT2010502 

La zona comprende una serie di piccole zone umide s.I. dislocate lungo la sponda del Lago 
Maggiore, nel tratto compreso tra Sesto Calende (a sud) e Monvalle a nord, con particolare 
riferimento ai S.IC.: 

• “Palude Buschera” (l’area di maggiore rilevanza ed estensione); 
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• “Palude Bozza-Monvallina”; 

• “Sabbie d’Oro”. 

Vi sono rappresentati soprattutto habitat correlabili alla serie vegetazionale ripariale e perilacuale, con 
particolare riferimento alle cenosi a idrofite e/o a alofite quali, ad esempio, fragmineti e cariceti, ma 
soprattutto hanno notevole importanza, ed estensione, le formazioni boschive ed arbustive igrofile tra 
cui alnete e saliceti a Salix cinerea. 

L’area è caratterizzata da dislocazione disgiunta di più nuclei, inserite in un contesto ad elevato grado 
di antropizzazione (va infatti ricordato che la fascia rivierasca ospita una “città lineare” che non offre, 
ormai quasi soluzione di continuità). 

 

3.7 Il Lago e le sue esondazioni 

Il fenomeno delle esondazioni del lago ha da sempre preoccupato il territorio di Monvalle perché, 
oltre all’inondazione di edifici e strade, queste influivano negativamente sulla pesca che in epoca 
storica occupava una consistente fetta dell’economia locale.  

Le esondazioni del lago sono oggi regolate grazie alla diga di Miorina, costruita nel 1942, che 
determina un generale appiattimento degli eventi di piena. 

Le esondazioni si sono susseguite con un ritmo più ravvicinato in questi ultimi 60 anni. Dal 1943 al 
2000 si sono registrati 33 eventi di piena con colmo superiore a + 2 metri sullo zero di Sesto Calende. 

Per quanto riguarda l’ultimo secolo gli eventi di piena documentati sono relativi agli anni 1935, 1939, 
1951, 1965, 1981, 1986, 1993, 2000 e 2002. 

Dal piano di emergenza si evince quali sono le zone inondabili delle coste lacuali secondo tempi di 
ritorno di 3/4 anni e 200 anni: 

Tempo di ritorno Quota (m.s.l.m.) 
3 / 4 195,60 
200 197,91 

 
Le quote si riferiscono allo zero idrometrico posto a m 194,87 s.l.m. 

Il livello raggiunto dalle acque, secondo tempi di ritorno 3/4 anni, interessa insediamenti antropici solo 
nelle località di Gurè e Lido Monvallina (Campeggio), mentre nelle restanti aree interessa solo zone a 
destinazione boschiva.  
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Per piene catastrofiche, con tempi di ritorno di 200 anni, vengono interessati diversi settori 
antropizzati nella località Cantone, quasi interamente l’area residenziale di Via Golfo, l’area compresa 
tra Via Delle Piane e Via Montenero espandendosi lungo il torrente Monvallina andando quindi a 
sommergere numerose abitazioni in località Monvallina. Un esempio di esondazione di queste 
dimensioni si ebbe nel 2000 quando l’acqua raggiunse la quota di 197,636 m s.l.m. 

 

3.8 Reticolo idrico minore 

3.8.1 Il torrente Monvallina 

Il torrente Monvallina attraversa il territorio comunale per una lunghezza di circa 5,3 km, correndo 
lungo tutto il confine orientale con direzione nord - sud, addentrandosi all’interno del comune 
attraversando le località “Piano superiore” e “Bosco grande” per terminare la sua corsa gettando le 
proprie acque nel lago Maggiore nell’omonima località. 

“Il Torrente Monvallina si origina sul territorio del comune di Orino (con il nome di Torrente Viganella). 

Solo dall’entrata sul territorio comunale di Monvalle, il torrente prende il nome di Monvallina. L’alveo 

presenta una larghezza compresa tra 7 e 10 m con profondità variabili tra 0.5 e 1.2 m. Nel tratto 

iniziale costituisce il confine con il Comune di Besozzo; lungo la sponda destra (appartenente al 

Comune di Monvalle) sono presenti, in prossimità del corso d’acqua, dei terrazzi di erosione che 

raggiungono altezze fino a 20 m dal livello delle acque. Solo a valle delle aree industriali “Corti 

Zootecnici” e “Flexostar” è presente una stretta fascia depressa rispetto alle sponde del torrente. In 

questo tratto le acque scorrono entro sponde alte fino a 1,50 m, che in genere garantiscono il 

passaggio dell’onda di piena ordinaria (tempi di ritorno inferiori a 30-50 anni). A valle dell’area 

industriale dove le scarpate dei terrazzi fluvioglaciali sono più alte e ripide, sono presenti diversi 

fenomeni di dissesto. Appena a valle del ponte di via XX Settembre (strada per Cardana) due 

meandri sono stati recentemente “tagliati”. Da questo punto le scarpate diventano più basse (non 

oltre i 10 – 12 m di altezza) e gradualmente distano maggiormente dal corso d’acqua; l’andamento è 

marcatamente meandriforme. Poco più a valle si apre l’ampia piana alluvionale del Monvallina. Dietro 

le sponde, alte non più di 1 m, sono presenti estese aree pianeggianti, talora depresse rispetto al 

corso d’acqua, che anche in occasione di piene ordinarie vengono allagate dalle acque di 

esondazione. Sponde più alte sono presenti solo in sinistra idrografica in corrispondenza dell’area 

industriale a valle di via G. Ferraris (muri in c.a.). Subito dopo quest’area industriale in destra sono 

evidenti alcune tracce di alvei abbandonati in seguito alla rettificazione avvenuta a inizio secolo. In 

corrispondenza della linea ferroviaria è presente una sezione di deflusso molto ampia delimitata dal 
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rilevato ferroviario stesso. A valle della S.P. 69 del Lago Maggiore l’andamento dell’alveo diventa 

nuovamente meandriforme (si segnala la presenza di un altro meandro tagliato di recente) con diversi 

cambiamenti di direzione, prima verso S, poi verso N ed infine verso W per confluire nel Lago 

Maggiore”4. 

Gli scarichi nell’alveo si limitano a 2 scarichi di acque meteoriche e uno scarico di troppo pieno della 
stazione di sollevamento fognario posto in località Monvallina. 

Così come il Lago anche il torrente Torrente Monvallina è oggetto di eventi di piena ed esondazione. 
Come riportato nel Piano di Emergenza Comunale, vengono ipotizzati due scenari di piena: 

1. Piena ordinaria: (tempi di ritorno fino a 100 anni). In particolare si evidenziano due settori di 
esondazione: 

a. Area a valle della S.P. n. 69: viene coinvolta una fascia di estensione fino a 250 m a 
cavallo del corso d’acqua: in quest’area sono presenti diversi fabbricati, 
prevalentemente residenziali, ma anche produttivi, turistico-ricreativi e impianti di 
servizio pubblico (depuratore comunale). La piena genera livelli idrici compresi fra 
20 e 90 cm al piano terra dei fabbricati realizzati in fregio al tracciato di via delle 
Piane, sommergendo completamente la sede stradale (con altezze fino a 110 cm) e 
le aree ad uso ricreativo e turistico a valle della sede stradale (con livelli sino a 200 
cm). 

b. Area a monte della S.P. n. 69: le acque di piena invadono completamente l’ampio 
fondo vallivo, interessando unicamente aree agricole, incolte o boschive. Gli 
insediamenti industriali presenti in questo settore vengono solo lambiti dall’onda di 
piena. Viene invece coinvolta una cabina di distribuzione del metano ubicata in 
fregio a via Ferrarsi. Più a monte il Monvallina scorre in una valle stretta e incisa, 
priva di insediamenti antropici. 

2. Piena catastrofica: per tale tipo di evento si segnala l’interessamento di: 

a. Abitazioni isolate a monte del depuratore comunale; 

b. S.P. n. 69; 

                                                                 

4 Congeo - Individuazione del reticolo idrico minore 2006 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 48 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

c. Insediamenti industriali lungo il corso d’acqua a valle e a monte dell’attraversamento 
di via G. Ferraris. 

3.8.2 Torrenti “Corti Zootecnici” 

“Si tratta di un corso d’acqua e dei suoi affluenti con apporto di acque di scarico industriali in Comune 

di Leggiuno. Nel primo tratto, a monte della linea ferroviaria, l’alveo è scarsamente inciso. A valle 

della ferrovia scorre in una valletta a fondo piatto delimitata da scarpate alte fino a 2 m; in sinistra 

sono presenti opere di difesa costituite da più file di gabbionate sovrapposte; in destra la scarpata è 

naturale. In tutto il tratto fino a via Volta sono presenti aree di ristagno favorire dalla scarsa incisione 

dell’alveo e dalle limitate pendenze del fondo. In destra confluiscono quattro corsi d’acqua a carattere 

temporaneo che incidono, anche profondamente i depositi fluvioglaciali sabbiosi. A valle di via Volta il 

letto diventa più inciso e compreso in scarpate più alte caratterizzate in più punti da fenomeni di 

erosione che innescano piccole frane. 

Si evidenziano limitate situazioni di criticità legate nel tratto compreso tra la ferrovia e via Volta. A 

valle di via Volta, in corrispondenza dell’attraversamento di una strada privata, studi idraulici 

precedenti hanno messo in luce l’insufficienza della sezione di deflusso già per piene con tempi di 

ritorno di 50 anni”5. 

3.8.3 Fossi delle sorgenti 

“Si tratta di due piccoli fossi che si originano in un’area di emergenza idrica in prossimità del 

Monvallina, a monte di via G. Ferraris. Le aste appaiono strette e poco profonde, con abbondante 

vegetazione soprattutto lungo le sponde. Confluiscono nel Monvallina nello stesso punto, in 

prossimità dell’area industriale a monte di via Ferraris. La fascia di protezione ricade all’interno di 

quella del T.te Monvallina. Non si osservano particolari situazioni di Pericolosità”6. 

3.8.4 Torrenti Cantone 

Questi piccoli corsi d’acqua si originano a valle della S.P. n. 69 del Lago Maggiore dove vengono 

scaricate le acque raccolte lungo la strada e da alcuni fossi di drenaggio dei campi posti a monte. 

                                                                 

5 Congeo - Individuazione del reticolo idrico minore 2006 

6 Congeo - Individuazione del reticolo idrico minore 2006 
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I rami di destra sono caratterizzati da una intensa attività erosiva sia lungo le sponde che lungo il 

letto. L’incisione raggiunge in alcuni punti 1,5 - 2 m di profondità, per una larghezza di circa 1 m. 

I rami di sinistra sono meno incisi e profondi, con sponde spesso interessate da vegetazione pioniera. 

In corrispondenza della confluenza dei due rami, circa a quota 198 m s.l.m., si segnalano forti 

fenomeni di ristagno dovuti alla difficoltà di deflusso delle acque per la scarsa pendenza dell’alveo. 

Verso valle l’andamento diventa meandriforme, con alveo scarsamente inciso, che in più punti si 

divide in diversi canali temporanei. In corrispondenza di via del Golfo l’attraversamento avviene in 

modo difficoltoso (formazione a monte di estese aree di ristagno) a causa dell’insufficienza delle 

sezioni, per lo più intasate da resti vegetali e materiali detritici. 

A valle di via del Golfo il corso d’acqua si dirige verso NW e curva blandamente verso W per 

immettersi nel Lago Maggiore dopo aver attraversato le aree paludose costiere. 

L’unica situazione che presenta un certo grado di pericolosità è rappresentata dall’attraversamento di 

via del Golfo”7. 

 

3.9 L’acquedotto comunale 

L’acquedotto comunale è costituito da un sistema di pozzi idrici e serbatoio di distribuzione la cui 
gestione è a carico della società Aspem. 

I pozzi di captazione delle acque sono collocati in prossimità di Via dell’Acquedotto, mentre il 
serbatoio è collocato in via Gramsci. 

Per quanto riguarda le caratteristiche chimico fisiche dell’acqua erogata si riporta in seguito la tabella 
riassuntiva fornita dall’ente gestore. 

CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE MONVALLE D.LGS. N. 31/2001 

Parametri u.m.  Valore di parametro 

PH unità PH 7,4 >=6,5 e <=9,5 
Conduttività mcS cm-1 437 2500 
Cloruro mg/l  7,4 250 

                                                                 

7 Congeo - Individuazione del reticolo idrico minore 2006 
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Solfato mg/l  29,6 250 
Durezza ° F 32,8 consigliato 15-50 
Nitrato mg/l  17,9 50 
Nitrito mg/l  0 0,5 
Residuo secco mg/l  403 max consigliato 1500 
Ammonio mg/l  0 0,5 
Ferro mcg/l 4 200 
Ossidabilità mg/l  0,32 5 
Cadmio mcg/l  0 5 
Disinfettante residuo (cloro) mg/l  0,15 0,2 
Piombo mcg/l  0 10 
Cromo mcg/l  0 50 

 

Nel comune non si rilevano particolari condizioni di emergenza per quanto riguarda la risorsa idrica. 

 

3.10 Il reticolo viabilistico e il traffico 

Il reticolo viabilistico è caratterizzato da due arterie provinciali che scorrono parallelamente ai margini 
est e ovest del territorio comunale. 

Il primo dei due tracciati stradali provinciali è identificato con la S.p 69 detta “di Santa Caterina” di 
collegamento tra Sesto Calende e Luino già identificata nel PTCP come strada panoramica di 
collegamento tra mete turistiche. Il sedime stradale è posto a Ovest della line ferroviaria, collocato in 
posizione arretrata rispetto alle rive del lago, si avvicina ad esse in località Cantone. La lunghezza del 
tracciato percorso all’interno del comune è di circa 2,2 km. 

Il secondo itinerario provinciale è rappresentato dalla S.p. 32 detta “delle Due pievi” di collegamento 
tra Laveno Mombello e Travedona. Tale asse viario posto ad Est della linea ferroviaria attraversa il 
centro abitato di Monvalle nella zona della Piazza S. Stefano. La lunghezza del tracciato percorso 
all’interno del comune è di circa 2,3 km. 

I due tracciati provinciali costituiscono le principali vie di accesso al paese; nei punti in cui questi 
intersecano con il confine comunale, si identificano le quattro “porte” principali di accesso al paese, 
due a sud e due a nord. Terza ed ultima “porta” di accesso al paese è individuata al confine con 
Besozzo lungo la Via XX Settembre (porta Est). 

La viabilità interna è influenzata dalla presenza dei due tracciati provinciali e si configura come 
sistema viario di interscambio tra i due. Le direttrici cittadine principali sono identificabili con: 
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• Via Mazzini - Via Mendozza Leonelli: sistema di collegamento diretto tra le strade 
Provinciali, attraversa il centro storico cittadino; 

• Via Trieste: collega la Sp 32 al sistema Mendozza – Mazzini con direzione Nord – Sud; 

• Via XXV Aprile: collegamento tra la Via Trieste e la Sp.69, si configura quindi come 
collegamento indiretto tra le due strade Provinciali.  L’intersezione con la linea ferroviaria è 
regolata da passaggio a livello; 

• Sistema Via Varese – Via Como – Via Montenero (tratto nord Sp 69): Sistema di 
collegamento tra le Sp posto più a sud, dotato di due punti di scambio sulla Sp 32 in 
occasione dell’intersezione della Via Como (zona Monteferro) e via Varese (località Turro), 
e di un punto di interscambio con la Sp 69. Il transito lungo tali vie è poco agevole per la 
ristrettezza del calibro stradale, in special modo in corrispondenza del sovrappasso della 
linea ferroviaria; 

• Sistema Via Montenero – Via Delle Piane: forma un anello in località Turro – Monvallina, 
con doppio intersacambio sulla S.p. 69, unendo indirettamente il sistema viabilistico di 
Turro con la Via XXV Aprile. 
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La restante viabilità ha caratteri di viabilità esclusivamente locale e non sarà attraversata da traffico in 
attraversamento. 

Per quanto riguarda il traffico non esistono oggi rilievi relativi al traffico sulle principali vie cittadine. 

 

3.11 Geologia 

Secondo quando riportato nel piano geologico comunale, il territorio risulta suddiviso in 6 classi di 
fattibilità: 
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• classe di fattibilità senza particolari limitazioni (1); 

• classe di fattibilità con modeste limitazioni (2); 

• classe di fattibilità con consistenti limitazioni (3,3*); 

• classe di fattibilità con gravi limitazioni (4). 

 

FATTIBILITA’ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI (sigla 1) 

La classe corrisponde alle zone ove non si sono individuate specifiche controindicazioni di carattere 
geologico all’urbanizzazione o alla modifica di destinazione d’uso delle particelle. 

Tali zone sono situate principalmente nel settore centro-settentrionale e meridionale del territorio 
comunale coincidendo con le aree a morfologia sub-pianeggiante ad esclusione della fascia di 
territorio confinante con il Lago Maggiore. 

FATTIBILITA’ CON MODESTE LIMITAZIONI (sigla 2) 

In tale classe ricadono le zone in cui sono state riscontrate puntuali o ridotte condizioni limitative alla 
modifica delle destinazioni d’uso dei terreni. Sono generalmente individuabili nelle aree collinari con 
pendenze medie inferiori a c.ca 20° oppure nelle aree pianeggianti a contatto con le aree a gravi e/o 
consistenti limitazioni. 

Le problematiche connesse sono comunque da riferire alla prevalenza di fenomeni gravitativi in 
materiali sciolti o a fenomeni erosivi e di esondazione dovuti alle acque dei corsi d’acqua. 

FATTIBILITA’ CON CONSISTENTI LIMITAZIONI (sigla 3,3*) 

La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica 
delle destinazioni d’uso dei terreni per l’entità e la natura dei rischi individuati. 

Si descrivono di seguito le problematiche relative alle diverse aree caratterizzate dalla presenza di 
uno o più elementi sfavorevoli. 

La limitazione di tale classe è dovuta ai seguenti: 

a. fenomeni connessi a esondazione lacuale (3*); 

b. fenomeni connessi a esondazione fluviale (3); 

c. fenomeni connessi a dissesti di tipo gravitativo sia in materiale sciolto che lapideo (3); 
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d. fenomeni connessi alle acque di dilavamento (3). 

FATTIBILITA’ CON GRAVI LIMITAZIONI 

E’ la classe caratterizzata da un elevato rischio geologico e comporta elevate modificazioni delle 
destinazioni d’uso. 

 

 

Il territorio comunale appare ricompreso in larga parte in classe II. Solo esigue porzioni rientrano nella 
classe IV e sono riferibili alle aree lungo l’alveo del torrente Monvallina e al crinale del Ronco. La 
classe III è riscontrabile prevalentemente lungo la fascia a Lago e nelle zone prossime all’argine del 
torrente Monvallina. Alcune superfici della porzione più a nord ricadono in classe I. 
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3.12  Il clima acustico8 

Il Comune di Monvalle è dotato di Piano di Azzonamento Acustico. La zonizzazione acustica fornisce 
il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel territorio comunale e, 
quindi, la base per programmare interventi e misure di controllo o riduzione dell'inquinamento 
acustico. 

Tale piano suddivide il territorio in IV classi che sono 

 CLASSE  I  - Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse naturalistico ed urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

 CLASSE  II - Aree ad uso prevalentemente residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. 

 CLASSE  III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali ed uffici, 
limitata presenza di attività artigianali ed assenza di attività industriali; aree rurali interessate da 
attività che utilizzano macchine operatrici. 

 CLASSE  IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali ed uffici, 
presenza di attività artigianali; aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie; aree portuali ; aree con limitata presenza di piccole industrie. 

 CLASSE  V - Aree prevalentemente industriali 

                                                                 

8 Studio Tecnico Nicò – Piano di azionamento acustico del territorio Comunale 
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Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 CLASSE  VI - Aree esclusivamente industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 
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L’identificazione delle zone è la seguente : 

 CLASSE  I  -  Aree particolarmente protette 

 CLASSE  II  -  Aree ad uso prevalentemente residenziale 

 CLASSE  III  -  Aree di tipo misto 

 CLASSE  IV  -  Aree di intensa attività umana 

 CLASSE  V  -  Aree prevalentemente industriali 

 CLASSE  VI  -  Aree esclusivamente industriali 
 

La maggior parte del territorio comunale è collocata in classe III e II mentre solo modeste zone sono 
collocate in zona IV e V. Non esistono superfici in zona I e VI. 

Attorno ai sedimi delle strade provinciali e della ferrovia è stata determinata l’area di pertinenza 
acustica. 

I limiti di esposizione a rumore nelle diverse zone sono i seguenti: 

TABELLA “A” - valori limite di emissione - Leq dB(A) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente  industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

45 

50 

55 

60 

65 

65 

35 

40 

45 

50 

55 

65 
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TABELLA “B” - valori limite assoluti di immissione - Leq dB(A) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente  residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente  industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

50 

55 

60 

65 

70 

70 

40 

45 

50 

55 

60 

70 

 

 

TABELLA “C” - valori di qualità - Leq dB(A) 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 diurno (6.00 - 22.00) notturno (22.00 - 6.00) 

I     aree particolarmente protette 

II    aree prevalentemente  residenziali 

III   aree di tipo misto 

IV   aree di intensa attività umana 

V    aree prevalentemente industriali 

VI   aree esclusivamente industriali 

47 

52 

57 

62 

67 

70 

37 

42 

47 

52 

57 

70 

 

 

3.13 Il trasporto pubblico locale 

Il comune è servito da autobus che transitano all’interno del territorio e che collegano il comune con i 
più importanti centri limitrofi dove peraltro si trovano  distretti scolastici, ospedali e i principali servizi. 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 59 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Le linee che interessano Monvalle sono 4, più precisamente: 

• Varese – Gemonio – Monvalle – Turro (B12); 

• Laveno - Besozzo (B70); 

• Laveno – Ispra (B72); 

• Cittiglio – Brebbia (B78); 

La linea ferroviaria Luino – Sesto Calende – Novara serve il comune con una stazione che è 
collocata nel territorio di Leggiuno e con esso è condivisa. Tale linea risulta essere oggi scarsamente 
utilizzata per la scarsa frequenza di corse e per via del decentramento della stazione rispetto al 
centro cittadino. 
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4 Criticità e Potenzialità 

 

L’analisi effettuata nei capitoli precedenti permette di rilevare quali sono le potenzialità e criticità del 
territorio Comunale. 

4.1 Criticità 

La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti criticità: 

Criticità infrastrutturali e funzionali 

 Criticità del sistema di scambio tra la Sp.32 e la Sp.69 in corrispondenza delle Vie 
Mendoza, Mazzini e Marconi con compresenza di traffico locale e di attraversamento; 

 Intersezione con passaggio a livello tra la ferrovia e Via XXV Aprile; 

 Problematica principali intersezioni stradali (nodi via Mendoza-Sp.69, via Montenero-Sp.69, 
via Como – Sp.32, via Mazzini – Sp.32); 

 Insufficienza parcheggi nella zona industriale di Via Como; 

 Compresenza di traffico locale e traffico destinato alla zona industriale di via Lavandè lungo 
le vie XXV Aprile, Trieste e Lavandè; 

 Frammentazione del sistema delle aree industriali; 

 Mancanza di un centro cittadino 

Criticità naturali / paesaggistiche: 

 Modesta definizione dei margini tra territorio edificato e territorio naturale; 

 Bassa potenzialità di localizzazione di nuovi tronchi per la circolazione tra Sp.69 e Sp.32; 

 Presenza di punti di interruzione della rete ecologica; 

 Frammentazione delle aree agricole. 
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4.2 Potenzialità 

La lettura tematica ha consentito di individuare le seguenti potenzialità territoriali in modo tale da 
fornire argomenti per la definizione delle politiche e delle azioni di governo per lo sviluppo equilibrato 
del territorio. 

Potenzialità infrastrutturali: 

 Valenza turistica della Sp.69; 

 Interventi di ridefinizione dei nodi critici; 

 Miglioramento di alcuni calibri stradali interni (zona industriale di Via Lavandè); 

 Realizzazione di percorsi ciclopedonali sicuri; 

 

Fattori di potenzialità naturali e paesaggistiche: 

 Potenzialità della rete ecologica; 

 Potenzialità del sistema Lago; 

 Potenzialità del sistema torrente Monvallina; 

 Sic Palude Bozza Monvallina e Zps Canneti del Lago maggiore; 

 Sistema agricolo consolidato e presenza si sistemi agricoli di rilevanza paesaggistica; 

 Crinale della Collina di Ronco; 

 Estensione del sistema Boschivo; 

 Punti di percezione del paesaggio ad elevata profondità di campo 
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5 La partecipazione 

 

“La partecipazione non ha il solo scopo, pur importante, di rendere più trasparente e democratico il 
processo decisionale della politica urbanistica, ma risponde ad un bisogno di crescita culturale della 
collettività, di presa di coscienza diffusa dei problemi comuni e delle possibilità di miglioramento: il 
progetto di una città più sostenibile dal punto di vista economico, sociale, ambientale e istituzionale 
deve fare da sfondo al progetto urbanistico e al coinvolgimento partecipativo della comunità locale”9. 

Precedentemente alle conferenze pubbliche di creazione dello scenario condiviso, i cittadini hanno 
partecipato al processo di costruzione del piano in modo spontaneo mediante contributi di vario 
genere e natura, principalmente a carattere privatistico. In linea generale si tratta di proposte aventi 
per oggetto le previsioni del previgente Piano Regolatore Generale Comunale, con l’obiettivo di 
ottenere l’edificabilità delle proprietà di coloro che hanno espresso la proposta o di rimuovere i vincoli 
di area standard o per infrastrutture previsti dal vigente strumento urbanistico. Tali proposte vengono 
di seguito riassunte (le osservazioni vengono anche riportate in cartografia alla tavola Ddp.03): 

 

ORD   DATA   INTESTATARI   RIF. CATAST.   RICHIESTA  
1 13/08/2005 Luciana Recalcati Fg 3 map 129 Cambiare da B3 a B2 

residenzaiale con verde privato 
2 12/10/2005 Brugnacchi Sergio Fg 6 map 2218 Cambiare azonamento da 

edificabile ad agricolo 
3 03/01/2006 Garegnani Gian Piero Fg 6 map 794-

795-1654 
Mantenere zona produttiva di 
completamento 

4 19/05/2007 Fulvio Binda Fg 6 map 1746 Inserire in zona edificabile 
5 03/06/2007 Moretti Silvana - Moretti 

Secchi rita 
Fg 2 map 1015 Inserire in zona edificabile 

6 05/06/2007 Tatti Gianna - Tatti 
Antonietta 

Fg 6 map 330-
331 

Inserire in zona edificabile 

7 11/06/2007 Beltrami Eugenio Fg 3 map 273-
1261 

Inserire in zona edificabile 

                                                                 

9 Carlo Socco (2005): Linee guida per la Valutazione Ambientale Strategica dei PRGC; 
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ORD   DATA   INTESTATARI   RIF. CATAST.   RICHIESTA  
8 16/06/2007 Eraldo Adolfo Binda Fg 6 map 1320 Riduzione distanze dai confini per 

adeguamento igienico sanitario 
9 19/06/2007 Centro Nautico 

Monvallese - Innocente 
Gasparoli 

Fg 5 map 327-
328-329-567 

Inserire in zona edificabile 

10 20/06/2007 Tibiletti Pier Carla Fg 3 map 904-
411 

Inserire in zona edificabile 

11 22/06/2007 Condominio Lungolago Fg 9 map 408 Modifica retinatura corsello 
12 26/06/2007 Rodari Rosanna Fg 6 map 297-

300-301 
Inserire in zona edificabile 

13 28/06/2007 Carminati Margherita - 
Dell'oco Laura- Dall'oco 
Giorgio 

Fg map 2880 Inserire in zona edificabile 

14 30/06/2007 Tibiletti Silvana - Tibiletti 
Carla 

Fg 3 map 3063-
446-2955 

Inserire in zona edificabile 

15 21/07/2007 Lischetti Agostina Fg 6 map 1317 Mantenere inedificabile 
16 25/07/2007 Lunardon Giovanni - 

Terzetti Maria - Costantini 
Violetta 

Fg 6 map 3083-
3084 

Cancellamento o riduzione 
vincolo standard 

17 11/08/2007 Lucchini Cesare - Lucchini 
Roberto 

Fg 7 map 3046-
763-3055-3049-
3050-3053 

Inserimento in zona produttivo 
artigianale 

18 20/09/2007 Binda renata-Valerio-
Antonella-Walter 

Fg 6 map 851-
852 

Inserire in zona edificabile 

19 22/09/2007 Gibillini Arturo - Marchetti 
Rosella  

Fg 3 map 937-
497-499-1640 

Inserire in zona edificabile 

20 26/10/2007 Miti Srl - Nuova Con.ter. 
S.r.l 

Fg 6 map 2278-
798-2285-2303 

Verifica e sistemazione asta 
viaria 

21 19/11/2007 Ravelli Sandro   Riduzione fascia a standard 
22 22/11/2007 Peri fabio Luigi Fg 3 map 1736-

1833 
Inserire in zona edificabile 

23 22/11/2007 Bardelli Vanda Anselma Fg 3 map1732 Inserire in zona edificabile 
24 28/11/2007 Bertuzzo Enzo Fg 3 map 421 Inserire in zona edificabile 
25 21/12/2007 Pasuello Giuseppe Fg 1 map 22-23-

24 
Inserire in zona artigianale 

26 21/12/2007 Brugnacchi Flora - 
Pasotto virgilio Roberto 

Fg 6 map 827-
828 

Mantenere possibilità edificatoria 

27 19/03/2008 SWK Utensilerie Srl Fg 1 map 92 Riduzione corridoio ecologico 
Cambiare destinazione area a 
nord del magazzino 

28 20/03/2008 Plast 2000 s.a.s Fg 1/ 3 map 29-
1066 

Cambio destinazione d'uso per 
realizzazione zona a parcheggio 
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ORD   DATA   INTESTATARI   RIF. CATAST.   RICHIESTA  
29 25/03/2008 Istituto per il 

sostentamento del Clero - 
Diocesi di Milano 

Fg 3/6 map 416-
856-352-351 

Cambio azonamento o diritti 
edificatori 

30 02/04/2008 Brugnacchi Luisa Fg 6 map 573 Richiesta cubatura 600mc 
31 03/04/2008 Tatti Antonietta Fg 6 map 1529 Richiesta 900 mc per villa 

bifamiliare aumento Rc al 40% 
32 30/04/2008 Lucchini Cesare Fg. 3 map 859 Inserire mq 1800 in zona 

edificabile 
33 28/06/2008 Giuseppina Francone - 

Giuliano Mattioni 
Fg. 3 map 773 - 
1103 - 917- 545 

Inserire in area edificabile 

34 18/07/2008 Valagussi Carmelo map 710 - 692 Inserire in area edificabile  
35 28/07/2008 Gelosia Alberto map 487 - 488 Inserire in area edificabile 
36 11/12/2007 Isabella Vedani map 1984 Inserire in area edificabile 
 

 

Il processo partecipatico ha visto coinvolta la popolazione, operatori economici e associazioni nei 
seguenti incontri: 

DATA TEMI SOGGETTI COINVOLTI 
2/03/2007 TEMI: il primato del comune nella 

pianificazione, il documento di piano e la 
visione strategica del territorio, il piano dei 
servizi, gli istituti della perequazione e della 
compensazione, i piani attuativi ed il ruolo 
dei privati, la VAS  ed i Programmi Integrati 
di Intervento. 

Incontro rivolto a tutti gli 
interessati 

9/11/2007 TEMI: Piano di Governo del Territorio e 
condivisione di una prima analisi del nostro 
territorio comunale. 

Incontro rivolto a tutti gli 
interessati 

11/03/2008 Prima conferenza di valutazione Soggetti Competenti in materia 
ambientale, Enti territorialmente 
competenti, Contesto 
transfrontaliero, Singoli cittadini e 
associazioni di categoria e di 
settore 

15/05/2008 Condivisione costruendo rapporto sullo 
stato dell’ambiente e per esporre ogni altra 
valutazione e proposizione utile nella 
definizione degli obiettivi ed azioni del piano 
in corso di redazione.  

Operatori economici 

16/05/2008 Condivisione costruendo rapporto sullo 
stato dell’ambiente e per esporre ogni altra 
valutazione e proposizione utile nella 

Cittadini, associazioni e 
Consiglieri Comunlai 
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definizione degli obiettivi ed azioni del piano 
in corso di redazione. 

29/07/2008 Presentazioni degli scenari delle previsioni 
di Piano 

Incontro rivolto a tutti gli 
interessati 

Nelle prossime settimane sarà inoltre organizzato un incontro pubblico a cui verranno invitati tutti gli 
interessati per l’esposizione delle risultanze del presente rapporto ambientale. Verrà quindi convocata 
la seconda conferenza di valutazione. 

 

5.1 Il questionario partecipativo 

Il questionario partecipativo è stato scelto quale strumento più diretto per il coinvolgimento alla 
partecipazione della popolazione. La distribuzione capillare porta a porta effettuata dal Comune, 
nonché la messa a disposizione di ulteriori copie nei luoghi di maggior frequentazione pubblica ne ha 
garantito lo scopo. 

Il questionari si articolava in diverse sezioni tematiche che riguardavano i temi più generali fino ai 
temi più specifici  come la salvaguardia dell’ambiente naturale la saturazione edilizia il turismo e la 
qualità dei servizi. 

Di seguito si riporta il  testo del questionario: 
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5.2 Le risultanze del questionario 

Quesito N. 1 

Se dovesse definire Monvalle come lo definirebbe (valori

espressi in percentuale):
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Dall’elaborazione dei dati di questo quesito, emerge sostanzialmente come la maggioranza degli 
abitanti di Monvalle classifichi la propria città come ‘Comune industriale’ - ‘Già sufficientemente 
espanso’, mentre manchino quasi totalmente elementi naturalistici apparentemente scontati come la 
definizione di ‘Comune del Lago Maggiore’. 

Nella categoria ‘Altro’, non si evidenziano segnalazioni particolari e ciò dipende dal fatto che la scelta 
non è stata specificata dal compilatore o che le risultanze sono molto frammentate e pertanto 
irrilevanti. 

 

Quesito N. 2 

Monvalle è un Comune dove le piace
(valori espressi in percentuale):

15

3
8

15

1
11

6
11 13

0

17 19 22
28

0

11

35

18
11

0

12

42

24

9
0

0

10
20

30
40
50

Lavorare Abitare Trascorrere
tempo libero

Partecipare vita
paese

Altro

1

2

3

4
5

poco

molto

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 75 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Si evidenzia come i cittadini di Monvalle apprezzino principalmente il fatto di abitare nella loro città, 
mentre distribuiscano più o meno equamente il loro apprezzamento riguardo il lavoro, il tempo libero 
e la partecipazione alla vita del paese. 

 

Quesito N. 3 

Con almeno un aggettivo, che immagine ha di Monvalle? 
(valori espressi in percentuale)

48
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28

23
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Questo quesito, affidato a risposta libera dei Monvallesi, ha evidenziato 3 principali categorie di 
classificazione.  

Qualora non si fosse reso possibile ricondurre determinati commenti particolari alle suddette 
categorie, per evitarne l’eccessiva ed inutile frammentazione, si sono aggiunte altre 2 classificazioni: 
‘Positivo’ e ‘Negativo’, nelle quali sono convogliate tutte le altre risposte. 

Si segnala come quasi la metà dei cittadini di Monvalle consideri ‘tranquilla’ la propria città, mentre si 
siano distribuiti equamente i giudizi positivi e negativi. 

 

Quesito N. 4 
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Può indicare almeno un elemento di Monvalle che la 
colpisce positivamente? (valori espressi in percentuale)

64
0

20

6 3

Ambiente Biodiversità
Agricoltura
Servizi
Aree urbane
Viabilità Ferrovie

 

Questo quesito, affidato a libera risposta dei Monvallesi, ha evidenziato 5 principali categorie di 
risposte: Ambiente/Biodiversità – Agricoltura – Servizi – Aree urbane – Viabilità/Ferrovie.  

Elemento nettamente prevalente sugli altri è risultato l’apprezzamento dei cittadini per l’ambiente in 
cui vivono. 

 

Quesito N. 5 

Può indicare almeno un elemento di Monvalle che la colpisce 
negativamente? (valori espressi in percentuale)

8 0
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Questo quesito, affidato a libera risposta dei Monvallesi, ha evidenziato 5 principali categorie di 
risposte.  
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Equa distribuzione percentuale si ha fra la qualità dei servizi (le principali lamentele si sono avute per 
carenza di esercizi commerciali, del servizio medico di base, del servizio postale e della linea ADSL). 

Risultato rilevante anche il giudizio negativo indicato  per viabilità e ferrovie. 

 

Quesito N. 6 

Quanto sente la mancanza di un vero e proprio centro
cittadino di aggregazione, di una piazza, del tipico centro
paese a Monvalle? (valori espressi in percentuale)
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A questo quesito la maggioranza dei Monvallesi ha risposto di percepire in maniera elevata la 
mancanza di un centro cittadino. 

 

Quesito N. 7 
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Relativamente all'esigenza di un "nuovo" centro 
cittadino quale delle seguenti ipotesi preferisce? (valori 
espressi in percentuale)
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Viale alberato
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Altro

 

Rispondendo a questa domanda i Monvallesi si orientano prevalentemente sulla scelta della 
realizzazione di un viale alberato parzialmente ciclopedonale lungo Via Trieste che colleghi il Centro 
Storico e la Chiesa. 

Una buona percentuale di consensi la riscuote anche il rifacimento della pavimentazione lungo Via 
Mazzini e P.za Marconi, con realizzazione di una Piazza davanti alla Scuola Elementare. 

Irrilevanti le altre proposte lasciate a libera risposta dei cittadini. 

 

Quesito N. 8 

Come valuta il livello di conservazione e tutela
dell'ambiente a Monvalle? (valori espressi in percentuale):
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I dati che si evincono dalle risultanze di questo quesito sono molto frammentati. 
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Si vuole tuttavia richiamare l’attenzione sulla la scarsa percentuale (rilevabile in tutte le risposte) 
dell’alto soddisfacimento di tutela ambientale, nelle varie zone indicate nella presente domanda. 

Quesito N. 9 

Indichi, in ordine di importanza quali sono secondo Lei i 
luoghi naturali di Monvalle che considera come simbolo del 
paese e che quindi vorrebbe fossero adeguatamente tutelati 
(valori espressi in percentuale):

30
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Questo quesito, affidato alla libera risposta dei Monvallesi, ha evidenziato molteplici risposte. 

Si segnalano in particolare la località di Gurèe, i boschi ed il lago in generale. 

Quesito N. 10 

Come giudica la qualità dell'aria? (valor i es pres si in perce ntuale )

1 11

32

47

20

1

2

3

4

5

poco

molto

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 80 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

A questa domanda i Monvallesi esprimono principalmente un giudizio medio/buono. 

 

Quesito N. 11 

Come giudica la quantità e continuità dell'acqua erogata
dall'acquedotto? (valor i es pres si in perce ntuale )
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A questa domanda gli abitanti di Monvalle  esprimono principalmente un giudizio medio/buono. 

 

Quesito N. 12 

Come giudica la qualità acustica del paese (assenza di
rumore)? (valor i e s pre ss i in pe rce ntuale )
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Anche a questo quesito i Monvallesi esprimono principalmente un giudizio medio/buono. 

Quesito N. 13 

Quanto ritiene importante adottare provvedimenti
vincolanti per la tutela dell'ambiente naturale? (valori
e spres s i in pe rce ntuale) 0
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Al quesito loro posto, i cittadini di Monvalle si sono schierati in maniera compatta a favore 
dell’adozione di provvedimenti vincolanti per la tutela dell’ambiente naturale. 

Quesito N. 14 

Ritiene opportuno e sostenibile utilizzare terreni naturali,
agricoli e boschivi per espansione edilizia residenziale
ed industriale? (valor i e s pre ss i in perce ntuale )
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Coerentemente al quesito precedente, i cittadini di Monvalle si sono decisamente schierati contro lo 
sfruttamento dei terreni adibiti all’agricoltura, per l’espansione edilizia o industriale. 

Quesito N. 15 

Indichi in ordine di importanza, quali sono secondo Lei gli 
edifici storici di Monvalle che considera come simbolo del 
paese e che quindi vorrebbe fossero adeguatamente tutelati 
(valori espressi in percentuale)
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Questo quesito è stato lasciato a libera risposta. 

I Monvallesi hanno orientato principalmente la loro scelta nei confronti del Municipio, a seguire si 
segnalano Scuole, Edifici di Culto, Carpanè e Mulini. Le altre preferenze risultano irrilevanti a livello 
percentuale.  
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Quesito N. 16 

Ritiene necessario per il presente o anche 
potenzialmente in futuro avere la possibilità di espandere 
la Sua abitazione? (valori espressi in percentuale)

16

53

36

si
no
forse

 

Si evidenzia che circa la metà dei cittadini di Monvalle non esprime interesse circa la possibilità di 
espandere la propria abitazione. 

Quesito N. 17 

Ritiene gradito occupare con altre costruizoni gli spazi 
non ancora costruiti disponibili sulla Sua proprietà? (valori 
espressi in percentuale)

15

72

20
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Si segnala che i cittadini di Monvalle che desiderano l’edificazione di nuove costruzioni sulle proprie 
proprietà, sono in numero molto esiguo. 
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Quesito N. 18 

Quanto ritiene essere importante il turismo per Monvalle?
(valori espress i in pe rce ntuale)
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I risultati di questo quesito evidenziano che i Monvallesi hanno perlopiù espresso giudizi medi rispetto 
all’importanza che riveste il turismo per la loro città. 

 

Quesito N. 19 

Quanto ritiene adeguata l'offerta di strutture turistiche per
Monvalle? (valor i espres s i in perce ntuale)
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Le risultanze relative a questa domanda evidenziano un giudizio decisamente negativo. 
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Quesito N. 20 

Qual'è il suo parere relativamente alla quantità e qualità di:
(valori espressi in percentuale)
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A questa domanda multipla i cittadini di Monvalle hanno espresso vieppiù un giudizio medio, con 
lieve tendenza alla negatività, evincibile in ciascuna delle opzioni indicate. 

Quesito N. 21 

Quanto ritiene importante e necessaria la realizzazione di
nuove aree verdi attrezzate? (valori e spres s i in perce ntuale)
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Dalle risultanze di questo quesito si evince che i Monvallesi sentono la necessità di avere all’interno 
del loro territorio cittadino, una maggior diffusione di aree a verde attrezzato. 

 

Quesito N. 22 
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Quanto ritiene importante e necessaria la realizzazione di
nuovi percorsi ciclopedonali? (valor i e s pre ss i in percentuale )
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Similmente al quesito precedente notasi che i Monvallesi sentono la necessità di avere all’interno del 
loro territorio cittadino, nuovi percorsi ciclopedonali. 

 

Quesito N. 23 

Quanto ritiene importante e necessaria la realizzazione di
un nuovo percorso ciclopedonale dedicato che consenta
il raggiungimento della zona a lago dal centro del paese?
(valori e spres s i in pe rce ntuale)
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Relativamente alla precedente domanda, è stato chiesto ai Monvallesi di esprimere il loro gradimento 
riguardo la realizzazione di un nuovo percorso ciclopedonale che colleghi il centro paese con la zona 
lago. Dalle risultanze emerge l’alto gradimento dell’iniziativa proposta. 
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Quesito N. 24 

Qual'è il suo parere relativamente alla quantità e
qualità dei seguenti servizi di trasporto: (valori espressi in
percentuale)
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Dalle risultanze di questo quesito si evince una generale insoddisfazione riguardo alla situazione dei 
trasporti verso i comuni limitrofi, Varese e Milano. 

Leggermente migliore è invece l’opinione dei cittadini per quanto riguarda gli spazi adibiti a 
parcheggio che hanno raccolto un giudizio medio. 

 

Quesito N. 25 

In quale zona del paese ritiene maggiormente importante 
realizzare nuove aree a parcheggio? (valori espressi in 
percentuale)

49

19

12

7
5

9

1

0
Centro storico
Monvallina
Via XX Aprile
Via Como
Turro
Via Piane
Altro
Nessuna idea

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 88 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

A questa domanda, a risposta multipla predeterminata, circa la metà dei Monvallesi ha espresso 
parere favorevole alla realizzazione di nuove aree a parcheggio nel centro storico di Monvalle, a 
seguire Monvallina, Via XXV Aprile, Via Piane, Via Como e Turro. 

 

Quesito N. 26 

Qual'è il suo parere relativamente alla quantità e qualità dei
seguenti servizi: (valori espressi in percentuale)
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Con il presente quesito si è inteso monitorare l’indice di gradimento di alcuni servizi presenti nel 
territorio cittadino. 

Fra le risposte positive, si segnala il buon punteggio raggiunto dal servizio prestato presso uffici 
comunali. 

Fra quelle negative si evidenzia quello espresso nei confronti della carenza di attività 
commerciali/negozi. 
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Quesito N. 27 

Indichi in ordine di importanza tre servizi che ritiene 
indispensabili per Monvalle (valori espressi in percentuale)
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Con questo quesito, a risposta libera, si è voluto dar modo ai cittadini di esprimere quali, secondo 
loro, sono i principali servizi che ritengono o riterrebbero importanti per Monvalle. 

Nell’area denominata “servizi” si sono raggruppate tutte le risposte generiche rilasciate dai cittadini, 
troppo frammentarie per essere raggruppate diversamente. 

Si fa notare che fra i servizi elencati dai cittadini, ve ne sono proprio alcuni sui quali nelle risposte 
date precedentemente, si era denunciata qualche carenza ovvero nel settore dei trasporti, della 
sanità (servizio medico di base) e degli esercizi commerciali 

.
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Quesito N. 28 

Indichi qualsiasi aspetto non segnalato nel questionario 
che ritiene importante e utile alla redazione del PGT (valori 
espressi in percentuale)

7

1

3
6

2
1

7

No ulteriore espansione
edilizia

Realizzazione centro
comm.le

Miglioramento arredo urbano
/ abbattimento barriere
architettoniche
Migliorare balneabilità lago

Migliorare servizio medico di
base

Separazione aree industriali
da residenziali

Migliorare viabilità

 

 

La maggior parte delle risposte date dai Monvallesi a questo quesito, esula dal rivestire importanza 
per la redazione del P.G.T. comunale. 

Si è tuttavia deciso di riportarle ugualmente a titolo conoscitivo, in quanto espressione dell’opinione 
della cittadinanza. 
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6 Il metodo di valutazione e gli indici 

 

In questo capitolo vengono analizzate gli indicatori che verranno utilizzati per la valutazione dello 
stato attuale dell’ambiente e per la valutazione dei vari scenari di piano. 

Gli indici presi in considerazioni saranno di due principali tipologie: 

• Indici utili alla determinazione di un indice sintetico di qualità territoriale; 

• Indici suggeriti dalla VAS del PTCP. 

 

6.1 Gli indicatori della qualità territoriale e la costruzione dell’albero degli indici 

Nel presente capitolo vengono presentati gli indicatori e i sistemi di generazione e aggregazione degli 
indici al fine della determinazione di un indice sintetico di qualità del territorio Comunale. 

Nel seguito analizzeremo quindi: 

 Gli indicatori della qualità territoriale e la costruzione dell’albero degli indici; 

 La ponderazione degli indicatori e la formazione dell’indice; 

 L’applicazione dell’indice e le fasi operative 

 

Il sistema proposto prevede la costruzione degli indici mediante dati di input degli indicatori costituiti 
da informazioni georiferite. La procedura di calcolo prevede quindi un operazione iniziale di 
caricamento dei dati tramite apposito software di trattamento dei dati georiferiti (ArcGis), la 
successiva costruzione di un geodatabase cogestito da apposito software (Access) e la produzione di 
una serie di output di tipo cartografico, numerico o grafico. 

Gli output di tipo cartografico, di facile comprensione, riporteranno i valori degli indicatori 
rappresentati tramite colori definiti in una scala cromatica.  

Il sistema di calcolo ed elaborazione può essere così schematizzato: 
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L’indice di qualità territoriale Comunale sarà composto dall’indice di qualità ambientale (IQA) e 
dall’indice di qualità dei servizi (IQS). 

L’indice di qualità ambientale è dato dai seguenti indicatori: 

 Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo (Qne); 

 Indice di qualità acustica (Qac); 

 Indice di qualità  dell’aria (Qar); 

 Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato (Qed). 

La sua determinazione sarà data dalla somma ponderata: 

 IQA = f (Qne, Qac, Qar, Qed) 
 

L’indice di qualità dei servizi sarà invece dato da: 

 Indice di fruibilità dell’asilo nido (Fan); 

 Indice di fruibilità della scuola materna (Fsm); 

 Indice di fruibilità della scuola elementare (Fse); 

 Indice di fruibilità degli ambulatori medici (Fam); 

 Indice di fruibilità dei servizi Comunale (Fsc); 
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 Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago (Fsv); 

 Indice della disponibilità di parcheggi (Dpk). 

 

La sua determinazione sarà data dalla somma ponderata: 

 IQS = f (Fan, Fsm, Fse, Fam, Fsv, Dpk) 
 

Quindi la struttura dell’albero dell’indice può essere così schematizzata: 

 

 

 

Va da sè che l’indice IQTC (Indice di Qualità territoriale Comunale) sarà determinato dalla seguente 
sommatoria ponderata: 

 IQA = f (IQA, IQS) 
 

 

6.1.1 Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo (Qne) 

La base per la determinazione di tale indice è l’analisi condotta sull’uso del suolo agronaturale e sulla 
determinazione dei tessuti dell’urbanizzato. 

L’indice di qualità naturalistico ecologico e percettivo è dato dalla sommatoria ponderata delle diverse  
categorie di uso e sfruttamento del suolo.  

Quindi: 

 Qne = Σ (usx x px) 
Dove: 
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p = valori di ponderazione determinati tramite il metodo del confronto  a coppie 

us = categoria di uso e sfruttamento del suolo (valori percentuali delle superfici) 

 

Le categorie di uso e sfruttamento individuate sono riferibili a: 

1 Bosco igrofilo 
2 Bosco misto 
3 Bosco misto con prevalenza di robinia 
4 Rimboschimento 
5 Robinieto 
6 Verde privato 

Bo
sc

hi 

7 Canneti del Lago 
8 Altri cereali 
9 Mais 
10 Prato stabile Ag

ric
oli

 

11 Prato arborato 
12 Tessuto storico del 1860 
13 Tessuto storico del '900 
14 Tessuto della diffusione 
15 Tessuto della densificazione 
16 Tessuto della polarizzazione 
17 Tessuto della produzione agricola 
18 Tessuto della produzione 
19 Tessuto della residenza sparsa 

Ur
ba

niz
za

to 

120 Aree interstiziali non edificate 
 

6.1.2 Indice di qualità acustica (Qac) 

La base per la determinazione di tale indice è l’azzonamento acustico  del territorio Comunale. 

L’indice di qualità acustica è dato dalla sommatoria ponderata delle diverse classi di zonizzazione 
acustica. 

Quindi: 

 Qac = Σ (acx x px) 
Dove: 

p = valori di ponderazione determinati tramite il metodo del confronto  a coppie 

us = zone di classificazione acustica  (valori percentuali delle superfici) 

 

Le zone acustiche sono quelle individuate dal piano e sono riferibili a: 
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 CLASSE  I  -  Aree particolarmente protette 

 CLASSE  II  -  Aree ad uso prevalentemente residenziale 
 CLASSE  III  -  Aree di tipo misto 
 CLASSE  IV  -  Aree di intensa attività umana 
 CLASSE  V  -  Aree prevalentemente industriali 
 CLASSE  VI  -  Aree esclusivamente industriali 

 

6.1.3 Indice di qualità  dell’aria (Qar) 

Viene definito indice di qualità dell’aria l’attribuzione ad ogni unità di indagine dei seguenti criteri di 
valutazione che indicano un valore di qualità dell’aria in funzione della prossimità o meno a fonti di 
emissione di inquinanti atmosferici.  

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

 distanza superiore a 200 da strada provinciale o traffico intenso 

 distanza < di 200m da 1 strada provinciale o traffico intenso 

 distanza < di 200m da 2 strada provinciale o traffico intenso 

 distanza < di 100m da 1 strada provinciale o traffico intenso 

 distanza < di 100m da 2 strada provinciale o traffico intenso 

Nell’attribuzione dei giudizi le arre industriali vengono considerate simili alle strade traffico intenso. 

L’indice Qar è dato dalla funzione sommatoria dei criteri di valutazione: 

 Qar = f (cv) 
Dove: 

cv = criteri di valutazione determinati tramite il metodo del confronto  a coppie 

 

6.1.4 Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato (Qed) 

Viene definito indice di qualità edilizia l’attribuzione ad ogni unità di indagine dei seguenti criteri di 
valutazione che indicano un valore di qualità del patrimonio edilizio.  

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

 Prevalenza di edifici in ottimo stato di conservazione e/o ottima qualità tipologica 

 Prevalenza di edifici in buono stato di conservazione e/o buona qualità tipologica 

 Prevalenza di edifici in sufficiente stato di conservazione e/o sufficiente qualità tipologica 
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 Prevalenza di edifici in pessimo stato di conservazione o degradati e/o scadente qualità 
tipologica 

L’indice Qed è dato dalla funzione sommatoria dei criteri di valutazione: 

 Qed = f (cv) 
Dove: 

cv = criteri di valutazione determinati tramite il metodo del confronto  a coppie 

 

6.1.5 Indice di fruibilità dell’asilo nido (Fan) 

Si definisce per indice di fruibilità dell’asilo nido la seguente sommatoria: 

 Fan = f (ps, qs) 
Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 

Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficentemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 

Servizio di buona qualità in buon contesto 

Servizio di buona qualità in contesto scadente 

Servizio di scarsa qualità in contesto buono 

qs 

Servizio di scarsa qualità in contesto scadente 
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6.1.6 Indice di fruibilità della scuola materna (Fsm) 

Si definisce per indice di fruibilità della scuola materna la seguente sommatoria: 

 Fsm = f (ps, qs) 
Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 
Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficentemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 

Servizio di buona qualità in buon contesto 

Servizio di buona qualità in contesto scadente 

Servizio di scarsa qualità in contesto buono 

qs 

Servizio di scarsa qualità in contesto scadente 

 

6.1.7 Indice di fruibilità della scuola elementare (Fse) 

Si definisce per indice di fruibilità della scuola elementare la seguente sommatoria: 

 Fse = f (ps, qs) 
Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 
Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 
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Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 

Servizio di buona qualità in buon contesto 

Servizio di buona qualità in contesto scadente 

Servizio di scarsa qualità in contesto buono 

qs 

Servizio di scarsa qualità in contesto scadente 

 

6.1.8 Indice di fruibilità degli ambulatori medici (Fam) 

Si definisce per indice di fruibilità degli ambulatori medici la seguente sommatoria: 

 Fam = f (ps, qs) 
Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 
Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 
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Servizio di buona qualità 

Servizio di sufficiente qualità 

qs 

Servizio di scarsa qualità 

 

6.1.9 Indice di fruibilità dei servizi Comunale (Fsc) 

Si definisce per indice di fruibilità servizi comunali la seguente sommatoria: 

 Fsc = f (ps, qs) 
Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 
Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 

Servizio di buona qualità 

Servizio di sufficiente qualità 

qs 

Servizio di scarsa qualità 

 

6.1.10 Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago (Fsv) 

Si definisce per indice di fruibilità delle aree verdi per lo sport e lo svago la seguente sommatoria: 

 Fsv = f (ps, qs) 
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Dove: 

 ps = indice di qualità dei percorsi (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 qs= indice di qualità del servizio (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 
Gli indicatori ps e qs vengono quindi graduati secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  

ps 

Accessibilità  superiore ai 1000 m 

Servizio di buona qualità in buon contesto 

Servizio di buona qualità in contesto scadente 

Servizio di scarsa qualità in contesto buono 

qs 

Servizio di scarsa qualità in contesto scadente 

 

6.1.11 Indice della disponibilità di parcheggi (Dpk) 

Viene definito indice della disponibilità di parcheggi l’attribuzione ad ogni unità di indagine dei 
seguenti criteri di valutazione che indicano un valore di disponibilità e dotazione per ogni singola unità 
di indagine.  

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

Accessibilità compresa nel raggio di  200m su percorsi protetti 

Accessibilità compresa nel raggio di 200m su percorsi insufficentementi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi protetti 

Accessibilità nel raggio di 400 m su percorsi insufficientemente protetti 

ps 

Accessibilità nel raggio di 1000 m  
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Accessibilità  superiore ai 1000 m 

 

L’indice Dpk è dato dalla funzione sommatoria dei criteri di valutazione: 

 Qar = f (cv) 
Dove: 

cv = criteri di valutazione (determinati tramite il metodo del confronto  a coppie) 

 

6.2 La ponderazione degli indicatori e la formazione dell’indice; 

Nella costruzione di un indice, una volta superate le fasi di: 

1. individuazione di fattori da cui dipende la qualità a ambientale; 

2. individuazione delle condizioni di stato in cui si determinano cambiamenti nella qualità 
ambientale, 

si procede alla fase di quantificazione. 

Le prime due fasi sono quelle individuate nei capitoli precedenti la fase successiva è appunto quella 
della pesatura degli indicatori. 

La pesatura avviene mediante la tecnica del confronto a coppie che ci consente di verificare il grado 
di coerenza e di coesione della struttura di ponderazione. Tale tecnica consiste nel confrontare a due 
gli indicatori  avendo a disposizione 100 punti che vengono ripartiti tra gli elementi della coppia. 
Questa operazione viene effettuata con la “matrice del confronto a coppie”  dove sulle intestazioni 
delle righe e delle colone vengono riportati gli indicatori. La matrice avrà valori lungo la diagonale pari 
a 50 e i valori al di sopra della diagonale i valori complementari a 100 dei valori simmetrici al di sotto 
della diagonale stessa. 

A partire dai valori assegnati nella matrice si giunge al calcolo dei valori di ponderazione su una scala 
che verrà normalizzata da 0 a 1.  

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 102 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

  bu
on

a 
qu

ali
tà

 b
uo

n 
co

nt
es

to
 

bu
on

a 
qu

ali
tà

 
co

nt
es

to
 sc

ad
en

te
 

sc
ar

sa
 q

ua
lità

 
co

nt
es

to
 b

uo
no

 
sc

ar
sa

 q
ua

lità
 

co
nt

es
to

 sc
ad

en
te

 

  
qsm- qualità scuola materna a b c d   

a buona qualità, buon contesto 50 75 85 95 1,00 
b buona qualità, contesto scadente 25 50 70 85 0,34 
c scarsa qualità, contesto buono 15 30 50 70 0,15 
d scarsa qualità, contesto scadente 5 15 30 50 0,06 

  
Esempio matrice del confronto a coppie 
 
Nel sistema elaborato saranno presenti n24  indici di ponderazione di indici e indicatori la cui 
determinazione numerica è stata effettuata con matrici che vengono riportate all’allegato Vas.04 

6.3 L’applicazione dell’indice e le fasi operative 

L’indice, come rappresentato nella figura successiva è formato da 14 indici derivati tramite 
successive aggregazioni. Gli indici Qn, Qac, Qar, Qed, Fan, Fsm, Fse, Fam, Fsc, Fsv, Dpk sono 
indici di base,  mentre IQA e IQS sono dati  per aggregazione a coppie dei primi mentre IQTC 
rappresenta l’indice sintetico. 

In questo modo: 
 IQA = f (Qne, Qac, Qar, Qed) 
 IQS = f (Fan, Fsm, Fse, Fam, Fsc, Fsv, Dpk) 
 IQTC = f (IQA, IQS) 
 

 

 

Gli indici primari sono di tre tipologie: 

 Indici elementari semplici 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 103 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 Indici elementari aggregati 

 Indici areali complessi 

1. Gli indici elementari semplici sono dati dall’espressione di un valore rispetto a criteri di 
valutazione prestabiliti, i valori vengono determinati con il metodo del confronto a coppie  dei 
criteri di valutazione stessi. Fanno parte di questa categoria gli indci di: 

 Qar – Qualità dell’aria 

 Qed – Qualità dell’edificato 

 Dpk – disponibilità di parcheggi 

2. Gli indici elementari aggregati sono dati dall’aggregzaione di indicatori che esprimono un 
valore rispetto a criteri di valutazione prestabiliti,  i valori vengono determinati con il metodo del 
confronto a coppie  dei criteri di valutazione stessi. L’aggregazione degli indicatori avviene 
mediante sommatoria ponderata con pesi determinati con il metodo del confronto a coppie tra gli 
indicatori stessi. Fanno parte di questa categoria gli indici di: 

 Fan – fruibilità asilo nido; 

 Fsm – fruibilità scuola materna 

 Fse – fruibilità scuola elementare 

 Fam – fruibilità ambulatori medici 

 Fsc – fruibilità dei servizi comunali 

 Fsv - fruibilità delle aree veri per sport e svago 

3. Gli indici areali complessi sono dati dalla moltiplicazione di un valore di ponderazione p per la 
relativa superficie di occupazione territoriale espressa in percentuale sulla superficie totale.  I 
valori di ponderazione p sono dati dal confronto a coppie tra le varie classi di occupazione 
superficiale. Fanno parte di questa categoria gli indici di: 

 Qne – Indice di qualità naturalistico ecologico percettiva 

 Qac – Indice di qualità acustica 
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Le informazioni di ciascun indice vengono riferite alla singola unità di analisi che in questo caso è 
riferita all’unità funzionale Uf. Il territorio comunale è stato infatti suddiviso in n. 58 unità funzionali di 
territorio. 

Si intende per unità funzionale una porzione di territorio comunale avente caratteristiche 

dimensionali e morfologiche tali da poterne individuare un univoco rapporto con la rete infrastrutturale  

viabilistica e dei percorsi ciclopedonali. 

L’indice verrà applicato innanzi tutto allo stato attuale del territorio, scenario T0, e successivamente ai 
vari scenari di Piano in modo da poter individuare la migliore soluzione. 

Nella valutazione del T0 viene effettuato il rilievo delle informazioni e la loro referenziazione all’unità 
fondiaria. Le informazioni sono di tre tipi: 

1. Rilevate direttamente sul territorio (es. uso dei suoli agricoli, tipologia dell’edificato)  

2. Desunte da documentazione disponibile (es. classi zonizzazione acustica) 

3. Recepite dai questionari e dagli incontri di partecipazione (es. efficienza dei servizi, 
disponibilità di parcheggi). 

 

L’inserimento delle informazioni nel database avverrà tramite due tipologie di software: 

 ARCGIS – Per l’inserimento di informazione geografiche georiferite (questo avverrà 
prevalentemente per gli indici areali complessi) 

 ACCESS – Per l’inserimento di dati numerici tramite tabelle o tramite maschere di 
facilitazione. 
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ArcGIS – inserimento informazioni geografiche 
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Access – inserimento tramite maschere 

 

L’output finale del sistema di indici sarà di tre tipologie: 

 Cartografico (informazioni georiferite) 

 Numerico 

 Grafici 

Delle tre tipologie di restituzione la più importante sarà quella cartografica per tre motivi: 

1. Individuazione della distribuzione dell’indice sul territorio Comunale; 

2. Reperibilità su diversi scenari di piano; 

3. Facilità di divulgazione delle risultanze. 

La restituzione degli indici, che come precedentemente detto avranno valori compresi tra 0 e 1, 
avverrà riferendo il dato a una scala cromatica compresa tra il verde e il rosso. Dal punto di vista più 
tecnico i valori dell’indice, restituiti dal database in una tabella, verranno importati in ArcGis e collegati 
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allo shape file delle unità funzionali, a questo punto la restituzione in mappa avverrà in funzione della 
scala cromatica impostata. 

 

Gli output numerici sono riferibili principalmente ai valori medi calcolati sull’intero territorio Comunale. 

Gli output potranno avere inoltre forma di grafici del tipo a torta o istogrammi, a seconda delle 
necessità. 

 

6.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 

Ulteriore strumento di riferimento per la valutazione ambientale sono gli indicatori suggeriti all’interno 
della VAS del PTCP  utili per il monitoraggio della fase di attuazione dello strumento di pianificazione 
provinciale. 

Gli indicatori suggeriti per i PGT sono: 

• A03 Consumo di arre ad alta vulnerabilità 

• A05 Superficie a verde pubblico 
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• A10 Superfici bonificate 

• C04 Acque destinate alla depurazione 

Di seguito si riporta la descrizione di tali indicatori: 

Indicatore Consumo di arre ad alta vulnerabilità 
Codice A03 
Settore di 
riferimento 

Suolo e sottosuolo 

Descrizione 
dell’indicatore 

Quantifica il livello di pressione antropica sulle aree a elevato rischio 
idrogeologico, con particolare riferimento allea loro conversione in 
superfici urbanizzate 

Obiettivi Ridurre il livello di rischio idrogeologico del territorio, con particolare 
riferimento ai fenomeni franosi (aree collinari/montane) e alle fasce di 
esondazione dei corsi d’acqua. 
Evitare ulteriori fenomeni di degrado e di occupazione di aree a rischio 

Unità i misura  m2 di suolo consumato in aree soggette a dissesto idrogeologico / m2 di 
territorio interessato da dissesto idrogeologico (%) 

 

Indicatore Superficie a verde pubblico 
Codice A05 
Settore di 
riferimento 

Ambiente e paesaggio 

Descrizione 
dell’indicatore 

Quantifica la dotazione di verde per gioco, svago e sport 

Obiettivi Orientare lo sviluppo insediativo favorendo la valorizzazione della trama 
urbana policentrica, curando il rapporto tra l’evoluzione dell’urbanizzato, il 
sistema dei trasporti e i servizi, in un’ottica di sostenibilità paesistico 
ambientale, e contenendo la tendenza alla conurbazione del territorio 
libero. Mantenere un rapporto equilibrato tra aree edificate e territorio 
libero. Prevedere un’equilibrata rete di corridoi verdi fruibili, che connetta 
tra loro gli spazi non ancora edificati e con le aree agricola attigue. 
Aumento della quantità dei modelli insediativi. 

Unità i misura  m2 di verde pubblico / abitante oppure m2 di verde pubblico / m2 di 
territorio (%) 

 

Indicatore Superfici bonificate 
Codice A010 
Settore di 
riferimento 

Ambiente e paesaggio 

Descrizione Consente il monitoraggio della ree che presentano livelli di 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 109 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

dell’indicatore contaminazione o alterazione chimica, fisica o biologica tali da 
determinare un rischio per la salute pubblica e/o per l’ambiente naturale. 

Obiettivi Recuperare la qualità dei suoli e/o promuovere un uso razionale 
adottando misure di recupero nelle aree fortemente inquinate e/o ad 
estesa impermeabilizzazione. 
Favorire la bonifica e il recupero delle aree inquinate. 

Unità i misura  m2 di aree bonificate / m2 di aree da bonificare 
 

Indicatore Acque destinate alla depurazione 
Codice C04 
Settore di 
riferimento 

Suolo e sottosuolo 

Descrizione 
dell’indicatore 

Rappresenta la percentuale di acque reflue destinate ad impianti dei 
depurazione 

Obiettivi Tutelare e valorizzare il reticolo idrografico superficiale coordinando le 
azioni di disinquinamento e di difesa del suolo nell’ambito di riferimento. 
Favorire il completamento della dotazione di sistemi di depurazione. 
Promuovere l’innovazione delle imprese industriali, agricole e dei servizi 
per la salvaguardia delle imprese. 

Unità i misura  m2 di territorio servito da impianti di depurazione / m2 del territorio di 
riferimento (%) oppure m3 di acque destinate alla depurazione / m3 di 
acque prelvate 

 

Si ritiene inoltre di dover prendere in considerazione altri 5 indicatori suggeriti dal documento 
provinciale: 

• A02 Consumo di acqua 

• B01 Densità di popolazione 

• B03 Superficie edificata 

• C02 Rifiuti urbani prodotti 

• C03 Rifiuti destinati alla raccolta differenziata 

 

Indicatore Consumo di acqua 
Codice A02 
Settore di 
riferimento 

Risorse idriche 
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Descrizione 
dell’indicatore 

Definisce il volume idrico annualmente/giornalmente estratto dalla falda. 

Obiettivi Razionalizzazione del sistema complessivo dei prelievi, delle modalità di 
utilizzo e di restituzione all’ambiente in un’ottica di gestione integrata 
dell’ambiente. 
Garantire e tutelare la disponibilità di adeguate quantità di risorse idriche. 

Unità i misura m3 / abitante*anno oppure l / abitante * anno 
 

Indicatore Densità di popolazione 
Codice B01 
Settore di 
riferimento 

Modelli insediativi 

Descrizione 
dell’indicatore 

Definisce la densità demografica di un’area o di un territorio; le sue 
variazioni nel tempo individuano e indicano le tendenze in atto, anche in 
termini sociali e produttivi. 

Obiettivi Allentare, o evitare che aumenti ulteriormente, la pressione demografica 
sul territorio, attualmente molto elevata, fornire indicazioni utili e funzionali 
alle politiche di governo e gestione del territorio. 

Unità i misura numero di abitanti / Km² 
 

Indicatore Superficie edificata 
Codice B03  
Settore di 
riferimento 

Modelli insediativi 

Descrizione 
dell’indicatore 

Consente il monitoraggio del consumo di suolo ai fini di una corretta 
programmazione urbanistica e gestione del territorio, arrestando il 
processo di impermeabilizzazione del suolo in atto. 

Obiettivi Recuperare la qualità e l’uso razionale dei suoli. 
Arrestare, o contenere il più possibile, l’incremento di superfici 
impermeabilizzate e incentivare la riduzione di quelle già 
impermeabilizzate, attivare interventi finalizzati alla ricostruzione e 
deframmentazione degli habitat. 

Unità i misura m² di area urbanizzata / abitante oppure m² di area urbanizzata / m² di 
territorio ( % ). 
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Indicatore Rifiuti destinati alla raccolta differenziata 
Codice C03  
Settore di 
riferimento 

Rifiuti 

Descrizione 
dell’indicatore 

Definisce la quantità di rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata. 

Obiettivi Monitorare le politiche di settore al fine di ridurre le pressioni sul territorio 
derivanti dal processo di produzione, trasformazione e smaltimento dei 
rifiuti, con interventi volti sia alla riduzione delle quantità prodotte che al 
riciclaggio dei materiali raccolti. 

Unità i misura quantità ( Kg ) di rifiuti destinati a raccolta differenziata / quantità totale ( 
Kg ) di rifiuti prodotti ( % ). 
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7 La valutazione del tempo T0 (stato attuale) 

 

La valutazione dello stato dell’ambiente attuale è stata effettuata come illustrato ai capitoli precedenti. 
Per convenzione lo stato attuale viene indicato come T0 (tempo zero).  

Il tempo T0 indagato rappresenta lo stato di fatto del territorio considerando le trasformazioni già  
avvenute e tralasciando le previsioni di PRG non ancora attuate. 

Lo scenario così analizzato è riportato nella figura successiva e viene meglio schematizzato 
all’allegato Vas 1a. 

 

Si procede nei prossimi capitoli all’illustrazione delle risultanze dell’applicazione dell’indice. 
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7.1 L’indice di qualità ambientale 

L’indice, come precedentemente illustrato, è dato dall’aggregazione di tre indici che sono: Indice di 
qualità naturalistico ecologico percettivo (Qne), Indice di qualità acustica (Qac), Indice di qualità 
dell’aria (Qar), Indice di qualità dell’edificato (Qed).  

I rispettivi valori numerici degli indici medi sul territorio comunale ottenuti possono essere così 
schematizzati: 

− Qne – Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo 0,532 

− Qac – Indice di qualità acustica 0,755 

− Qar – Indice di qualità dell’aria 0,764 

− Qed – Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato 0,802 

− IQA – Indice di qualità ambientale 0,635 

 

Qne – Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.1b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia una miglior 
qualità lungo la fascia costiera, l’alveo del torrente Monvallina e la collina di Ronco, territorio che 
coincide con la fascia di cinturazione ecologica evidenziata nel capitolo 3 (Quadro conoscitivo). In 
tale coerenza i valori dell’indice raggiungono lo 0,795 evidenziando l’alto valore ecologico e 
naturalistico dei suoli umidi della fascia lacuale.  

L’indice perde progressivamente valore spostandosi verso il centro abitato dove lo scarso valore 
percettivo dell’edificato e il benché minimo valore ecologico dei suoli fanno scendere l’indice sino a 
0,33 circa. 

I punti di minor qualità dell’indice vengono evidenziati in corrispondenza delle zone industriali. Ad 
esempio in via Ferraris (zona Masterpak) l’indice  scende sino a 0,130, mentre nella prospiciente 
area della Monteferro, ove l’unità funzionale è occupata ancora per una vasta superficie da suoli 
naturali, l’indice non scende sotto la soglia dello 0,450. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,532 rappresentando un valore  
di qualità più che buono raggiunto dal territorio grazie alla vasta estensione di suoli naturali, agricoli e 
boschivi,  ancora oggi presenti sul territorio. 
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Qac – Indice di qualità acustica 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.1b qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia sul territorio una 
buona e diffusa qualità acustica. Le zone maggiormente alterate sono evidenziate in corrispondenza 
delle zone industriali e nelle aree adiacenti la linea ferroviaria.  

Il valore minore evidenziato è di 0,462 mentre quello massimo è di 0,929. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,755 rappresentando un valore 
di qualità acustica più che buono. 
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Qar – Indice di qualità dell’aria 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.1b , qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia sul territorio una 
diffusa qualità dell’aria, con valori minimi rilevati in prossimità delle arterie viarie provinciali e delle 
aree industriali. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,764 rappresentando un valore 
di qualità dell’aria più che buono. 
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Qed – Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.1b , qui di seguito riportato in piccolo, si evidenziano i valori minimi 
di qualità in corrispondenza delle zone industriali mentre, all’interno dei tessuti residenziali, il livello di 
qualità è tendenzialmente uniforme. Si evidenzia che in corrispondenza delle unità funzionali 
interamante occupata da superfici naturali, il valore dell’ indice è pari ad 1, valore convenzionalmente 
inserito. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,802 rappresentando un valore 
di qualità tipologico funzionale dell’edificato più che buono. 
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IQA – Indice di qualità ambientale 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine 
(allegato Vas.01b). 

L’indice appare ben distribuito sul territorio con valori compresi tra 0,240 e 0,840. I valori di qualità 
ambientale all’interno del territorio urbanizzato risultano uniformi con valori che si aggirano attorno 
allo 0,45-0,50. 

IQA – Indice di qualità ambientale 0,635 
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7.2 L’indice di qualità dei servizi 

L’indice, come precedentemente illustrato, è dato dall’aggregazione di sette indici. 

I rispettivi valori numerici dell’indice medio comunale ottenuti possono essere così schematizzati: 

− Fan - Indice di fruibilità dell’asilo nido 0,493 

− Fsm - Indice di fruibilità della scuola materna 0,506 

− Fse - Indice di fruibilità della scuola elementare 0,227 

− Fam - Indice di fruibilità delle strutture mediche 0,244 

− Fsc - Indice di fruibilità dei servizi Comunale 0,494 
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− Fsv - Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago 0,528 

− Dpk - Indice della disponibilità di parcheggi  0,518 

− IQA - Indice di qualità dei servizi 0,437 

 

Fan - Indice di fruibilità dell’asilo nido 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendo lo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c , qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua progressivamente con l’aumentare della distanza 
dal servizio stesso. La presenza di vie senza percorsi dedicati per i pedoni (es. via Trieste, Via 
Matteotti ) provoca una tendenza dell’indice verso il basso della scala. L’indice mantiene e comunque 
un buon valore di fruibilità anche nelle zone più distanti in quanto il servizio è di buona qualità (l’asilo 
è stato da poco realizzato e messo in esercizio) ed è collocato in un buon contesto urbano. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,493. 
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Fsm - Indice di fruibilità della scuola materna 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della 
pericolosità del percorso che le collega al servizio. Il valore rimane alto anche distante dal servizio 
grazie alla buona qualità sia del servizio e del contesto in cui è collocato. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,506. 
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Fse - Indice di fruibilità della scuola elementare 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c , qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della  
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  

L’indice medio Comunale è pari a 0,227. 
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Fam - Indice di fruibilità delle strutture mediche 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, 
evidenziano scarsa qualità in conseguenza della pericolosità del percorso che le collega al servizio. 
La non eccellente qualità del servizio, evidenziata dalle risultanze dei questionari, ne pregiudica il 
valore dell’indice. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,244 
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Fsc - Indice di fruibilità dei servizi Comunali 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendo o alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c , qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della 
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  La buona qualità del servizio fa si che l’indice 
mantenga un valore elevato anche nelle zone meno prossime alla struttura. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,494 
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Fsv - Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, 
evidenziano scarsa qualità in conseguenza della pericolosità del percorso che le collega al servizio.  
Si evidenzia una duplice polarizzazione del servizio localizzabile nell’area della spiaggia del Gure e 
dell’oratorio / palestra. Tale configurazione del servizio consente una fruibilità più equamente 
distribuita sul territorio. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,528. 
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Dpk - Indice della disponibilità di parcheggi  

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine. 

Come evidenziato all’allegato Vas.01c, qui di seguito riportato in piccolo, l’indice rappresenta la 
disponibilità di parcheggi in ogni singola unità funzionale. Le situazioni di particolare criticità sono 
evidenziate in mappa dal colore rosso. Le situazioni maggiormente critiche sono evidenziate nel 
centro di Monvalle e nell’area Industriale di Via Como (area Monteferro). In quest’ ultima  il problema 
della disponibilità dei parcheggi è aggravato dalla tipologia dei mezzi in sosta per la maggior parte 
TIR e mezzi pesanti spesso costretti a sostare sulla banchina stradale. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,518. 
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IQS - Indice di qualità dei servizi 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine (Cfr 
allegato Vas.01c). 

L’applicazione dell’indice evidenzia una migliore qualità concentrata nel centro di Monvalle dove si 
ritrova la maggior parte dei servizi al cittadino. Con l’allontanarsi dal centro erogatore dei servizi 
l’indice tende progressivamente a diminuire il suo valore. 

Il valore medio comunale è pari a 0,419. 
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7.3 Indice di Qualità Territoriale Comunale 

Come precedentemente illustrato l’indice di Qualità territoriale Comunale viene determinato per 
aggregazione degli indici IQA e IQS (cfr allegato Vas.01d). 

L’indice evidenzia una buona distribuzione sull’intero territorio Comunale con una maggior qualità 
lungo le aree costiere, l’alveo del torrente Monvallina, la collina di Ronco e il centro erogatore dei 
servizi. I valori massimi si attestano su valori attorno a 0,687. 

I punti “deboli” del territorio sono evidenziati in corrispondenza delle aree industriali dove l’indice 
giunge a valori minimi corrispondenti  a  0,282. 

L’indice medio comunale è pari a 0,559. 
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7.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 

Vengono in questo capitolo sviluppati e analizzati gli indicatori precedentemente illustrati al capitolo 
6.4. 

A03 Consumo di arre ad alta vulnerabilità 

Nel territorio Comunale non si rilevano aree soggette a dissesto idrogeologico. 

 

A05 Superficie a verde pubblico 
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L’indice è dato dal rapporto tra superficie verde di proprietà pubblica e n° di abitanti. 

Superficie a verde 
 pubblico (m2)* 

Popolazione Indice  
(m2 * ab) 

354.722 1.912 185,52 
 

*) Valore cumulativo delle superfici verdi di proprietà Comunale, del demanio Lacuale, del demanio Fluviale. 

 

E’ utile a questo scopo calcolare anche una seconda tipologia di indice direttamente collegato 
all’indice sopra riportato ottenuto dal rapporto tra superficie agronaturale sull’intero territorio 
comunale  e n° di residenti. 

Superficie 
 agronaturale(m2) 

Popolazione Indice  
(m2 * ab) 

1.828.600 1.912 956,38 
 

 

A10 Superfici bonificate 

Nel territorio Comunale non si rilevano aree da bonificare.  

 

C04 Acque destinate alla depurazione 

Il territorio comunale risulta essere servito dalla rete fognaria di collettamento al depuratore per la 
quasi totalità delle utenze. 

Utenze servite  n. 900 

Utenze non servite n. 10 
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A02 Consumo di acqua 

I dati riportati si riferiscono ai consumi relativi al biennio 2006 / 200710.  

 

 Pozzo di captazione 1 
(m3) 

Pozzo di captazione 2 
(m3) 

Totale 

Anno 2006 176.529  149.590 326.119 

Anno 2007 150.140 127.897 278.037 
 

L’indice viene così calcolato: 

 Consumi (m3) Popolazione (n.) Indice (m3 / ab 
*anno) 

Anno 2006 326.119 1.862 175,1 

Anno 2007 278.037 1.896 146,6 
 

175,1

146,6

130

135

140

145

150
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160

165

170

175

180

Anno 2006 Anno 2007

Anno 2006
Anno 2007

 
                                                                 

10 Dati forniti dall’ente gestore del servizio 
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Dal calcolo dell’indice si nota una tendenza alla diminuzione dei consumi idrici. 

 

B01 Densità di popolazione 

L’indice viene calcolato come il rapporto tra il numero di abitanti e la superficie territoriale Comunale. 
Nel calcolo viene considerata la sola superficie “asciutta”, ossia non viene considerata la superficie 
comunale sommersa dalle acque del Lago Maggiore. 

 Numero di abitanti Superficie(“asciutta”) Indice di Densità 
Ab / Km2 

 Anno 2006 1.862 2,68 km2 694,8 

Anno 2007 1.896 2,68 km2 707,5 

Anno 2008 (oggi) 1.912 2,68km2 713,4 
 

Indice di Densità Ab / Km2

707.5

713.4

694.8

685.0

690.0

695.0

700.0

705.0

710.0

715.0

 Anno 2006 Anno 2007 Anno 2008 (oggi)

 

Il grafico della serie storica evidenzia una tendenza all’aumento della densità con un calo tra il 2007 e 
il 2008. 

 

B03 Superficie edificata 

L’indice viene calcolato come  rapporto tra superficie urbanizzata e superficie di territorio  
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Superficie  
comunale Km2 

Superficie 
Urbanizzata km2 

Indice 

2,68  0,96 0,35 
 

64%

36%

Superf icie extra urbanizzato

Superf icie Urbanizzata

 

 

C02 Rifiuti urbani prodotti 

L’indice è  riferito alla produzione pro capite annua relativa alla periodo 2003 / 200711. 

 Rifiuti pro-capite 
prodotti 

annualmente  

2003 384,45 

2004 444,24 

2005 397,74 

2006 426,24 

2007 430,03 
 

                                                                 

11 Dato fornito dall’ente gestore del servizio 
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Rifiuti pro-capite prodotti annualmente 
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Il grafico evidenzia una tendenza generale all’aumento della quantità di rifiuti prodotti.  Si rileva una 
diminuzione sensibile tra il 2004 e 2005. 

I rifiuti complessivamente prodotti nell’anno 2007 sono pari a 815,33. 

 

C03 Rifiuti destinati alla raccolta differenziata 

L’indicatore definisce la quantità di rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata. I dati a disposizione 
per la determinazione dell’indice sono quelli relativi al biennio 2006-200712.  

L’indice viene dato dal rapporto tra quantità di rifiuti destinati a RD e quantità di rifiuti totale prodotta. 

 Rifiuti destinati 
alla RD 

Rifiuti non 
destinati alla RD 

Totale Indice (%) 

2006 500.568 293.668 793.668  63% 

                                                                 

12 Dati forniti dall’ente gestore del servizio 
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2007 503.218 312.110 815.328 61,7% 
 

63,07%
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7.5 Considerazioni finali 

L’applicazione dell’albero  degli indici sul territorio di Monvalle, nonché l’analisi degli indici del PTCP, 
ha evidenziato una buona distribuzione della qualità ambientale sul territorio comunale.  

Tuttavia è necessario individuare a questo punto gli elementi di forza che hanno portato alla 
determinazione di tale valore dell’indice, quindi da salvaguardare e potenziare, e gli elementi deboli 
che se risolti o migliorati porteranno ad una aumento del valore di qualità. 

Elementi di forza del territorio  

 Sistema ecologico del torrente Monvallina; 

 Sistema ecologico del Lago; 

 Sistema produttivo agricolo; 

 Paesaggio boschivo, 
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 Paesaggio agrario; 

 Centro erogatore dei servizi (sistema di via Trieste / P.zza  Marconi) 

 Sistema vedutistico di ampia e media percettività. 

 

Elementi deboli 

 Frammentazione delle aree industriali; 

 Criticità dei percorsi casa-servizi di base (poco sicuri specialmente lungo le vie provinciali); 

 Qualità non eccellente dei servizi medici (sarebbe utile la polarizzazione del servizio); 

 Scarsa dotazione di parcheggi nelle zone maggiormente popolate e in prossimità dei centri 
industriali.  
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8 Obiettivi di Piano 

 

Ai fini della valutazione ambientale strategica è necessario evidenziare gli obiettivi che si vogliono 
raggiungere attraverso il PGT, costruendo un elenco semplificato e sintetico. 

 

Obiettivi di Piano: 

 Miglioramento della qualità paesaggistica delle diverse parti del territorio urbano ed 
extraurbano; 

 Garantire un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto insediativo, tipologico e 
morfologico; 

 Controllare la qualità dello sviluppo urbano 

 Contenimento dell’uso del suolo; 

 Potenziare e sviluppare le attività economiche presenti sul territorio; 

 Salvaguardare l’ambiente naturale e valorizzare le qualità paesaggistiche dei luoghi e delle 
aree con valenza agricola e boschiva  

 Tutelare una significativa presenza di verde in ambito urbano; 

 Tutela della Lago e della costa; 

 Migliorare la qualità sociale, potenziare e razionalizzare la rete dei servizi. 
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9 Gli scenari di Piano 

 

In considerazione delle aspettative di sviluppo del tessuto insediativo del Comune di Monvalle, in 
relazione al trend di crescita demografico ed economico ed agli obiettivi di tutela e valorizzazione del 
territorio e di razionalizzazione dei servizi, è possibile prevedere diversi “scenari” di assetto 
territoriale. 

I differenti scenari tendono a proporre alcune possibili alternative di sviluppo rispetto al mantenimento 
dello stato attuale scenario T0. 

Gli scenari di Piano così individuati sono due e vengono descritti, analizzate e valutate nei seguenti 
capitoli. 

9.1 Scenario di Piano n.1 (T1a) 

Lo scenario di piano prevede: 

• Conferma delle previsioni di PRG per le zone B3 e B2; 

• Trasformazione di tutte le aree interstiziali individuate in fase di analisi ( tavola Ddp.06). 
L’indice di edificabilità applicato sarà univoco su tutte le arre e sarà pari a 0,8 mc/mq; 

• Potenziamento dell’area residenziale in località via delle Piane secondo il modello 
densificativo; 

• Conferma del comparto residenziale/commerciale di Via Madre Teresa di Calcutta; 

• Ampliamento del Comparto industriale di Via Como (Monteferro) al fine soprattutto di 
risolvere l’emergenza della sosta dei mezzi pesanti su Via Como stessa; 

• Conferma delle previsioni industriali di Via Volta (USAG); 

• Nuova area di sviluppo del comparto industriale di Via Volta. 

• Una popolazione di 3009 abitanti. 

 

In sintesi lo scenario mira al consolidamento e potenziamento del sistema insedaitivo residenziale 
mediante il completamento delle aree libere interne all’urbanizzato (interstiziali) e l’ampliamento con 
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piano attuativo oltre la soglia del consolidato. Prevede inoltre un sensibile potenziamento del sistema 
produttivo. 

Lo scenario di piano così individuato viene meglio rappresentato all’allegato Vas.2a. 

 

 

9.2 Scenario di Piano n.2 (T1b) 

Lo scenario di piano prevede: 

• Conferma delle previsioni di PRG per le zone B3 e B2; 

• Trasformazione delle sole aree interstiziali con maggior attitudine alla trasformazione 
secondo criteri di non interferenza con le ispoercettive del paesaggio, di non interferenza 
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con i sistemi naturali e d ecologici e di miglior fruizione  e disponibilità dei sevizi esistenti. 
Gli indici dei edificabilità varieranno da 0,44 a 0,8 mc/mq; 

• Introduzione di un sistema di premialità finalizzato al contenimento energetico degli edifici 
(sistema ispirato al RECENS 21); 

• Conservazione a verde urbano dei alcune delle aree interstiziali in modo da mantenere 
inalterati gli equilibri del paesaggio urbano monvallese; 

• Conferma del comparto residenziale/commerciale di Via Madre Teresa di Calcutta; 

• Ampliamento del Comparto industriale di Via Como (Monteferro) al fine soprattutto di 
risolvere l’emergenza della sosta dei mezzi pesanti su Via Como stessa; 

• Conferma delle previsioni industriali di Via Volta (USAG); 

• Mantenimento e salvaguardia dei valori ecologici e naturalistici del territorio anche in 
funzione di quanto indicato dalla rete ecologica Provinciale; 

• Mantenimento e salvaguardia degli ambiti agricoli anche nel rispetto di quanto individuato a 
scala Provinciale; 

• Una popolazione di 2230 abitanti. 

 

In sintesi lo scenario mira al consolidamento del sistema insediativo residenziale mediante il 
completamento di parte delle aree libere interne all’urbanizzato (interstiziali). Si prevede inoltre un 
sensibile potenziamento del sistema produttivo. E’ di fondamentale importanza sottolineare  come in 
questo scenario si miri alla massima salvaguardia dei valori paesaggistici, ecologici, naturalistici e 
ambientali. 

Lo scenario di piano così individuato viene meglio rappresentato all’allegato Vas 03a. 
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10 Valutazione degli scenari di piano 

 

La valutazione degli scenari di piano è stata effettuata come illustrato al capitolo 6 e come già 
applicata nel capitolo 7 nella valutazione dello stato attuale.  

Gli scenari di piano valutati nel presente capitolo sono quelli descritti al capitolo 9. 

10.1 L’indice di qualità ambientale 

L’indice, come precedentemente illustrato, è dato dall’aggregazione di tre indici che sono, Indice di 
qualità naturalistico ecologico percettivo (Qne), Indice di qualità acustica (Qac), Indice di qualità 
dell’aria (Qar), Indice di qualità dell’edificato (Qed).  

I rispettivi valori numerici degli indici medi sul territorio comunale ottenuti su entrambi gli scenari 
possono essere così schematizzati: 

 T1a T1b 
Qne – Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo 0,508 0,518 
Qac – Indice di qualità acustica 0,745 0,753 
Qar – Indice di qualità dell’aria 0,764 0,764 
Qed – Indice di qualità tipologico funzionale dell’edificato 0,772 0,802 
IQA – Indice di qualità ambientale 0,616 0,627 

 

 

 

Qne – Indice di qualità naturalistico ecologico percettivo 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un generale 
calo dell’indice nell’area urbanizzata. All’esterno dell’urbanizzato l’indice cala sensibilmente nella 
zona nord, ove previsto l’ampliamento della zona industriale, in coerenza dell’area di ampliamento 
della ditta Monteferro e nell’area di via delle Piane ove previsto il nuovo comparto residenziale.   
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L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,508. 

 

 

Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un calo 
dell’indice nell’area urbanizzata ove si inseriranno le nuove aree di completamento dell’ urbanizzato. 
All’esterno dell’edificato l’indice mantiene in gran parte i valori dello stato attuale (tempo T0) ad 
eccezione dell’area di completamento del comparto industriale Monteferro dove l’indice scende da 
0,450 a 0,355 . 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,518. 
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Qac – Indice di qualità acustica 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un generale 
calo dell’indice in corrispondenza degli ampliamenti delle aree industriali (via Vola e via Como) e di 
espansione dell’urbanizzato (piano attuativo di Via delle Piane) 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,745 
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Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un generale 
calo dell’indice in corrispondenza dell’ampliamento dell’area industriale di via Como. Sul resto del 
territorio Comunale non si hanno particolari variazioni dell’indice 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,753 
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Qar – Indice di qualità dell’aria 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

L’indice non restituisce una variazione sostanziale rispetto allo stato attuale del tempo T0. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,764 
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Scenario T1b 

L’indice non restituisce una variazione sostanziale rispetto allo stato attuale del tempo T0. 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,764 
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Qed – Indice di qualità tipologico funzionale del l’edificato 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02°, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un generale 
calo dell’indice in corrispondenza degli ampliamenti delle aree industriali (via Volta e via Como) e di 
espansione dell’urbanizzato (piano attuativo di Via delle Piane). 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,772 
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Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03b, qui di seguito riportato in piccolo, si evidenzia un generale 
calo dell’indice in corrispondenza dell’ampliamento dell’area industriale di via Como. Sul resto del 
territorio Comunale non si hanno particolari variazioni dell’indice 

L’indice medio rapportato all’intero territorio Comunale risulta pari a 0,802. 
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IQA – Indice di qualità ambientale 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

L’indice rivela un calo della qualità rispetto al T0 concertato soprattutto nelle aree di trasformazione 
all’esterno dell’urbanizzato (zone maggiormente periferiche e di confine con i suoli agronaturali). 
Anche all’interno dell’urbanizzato si registra un diffuso calo dell’indice di qualità (Cfr Allegato 
Vas.02b). 

L’indice di qualità ambientale medio comunale è pari a 0,616. 

 



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 150 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

 

Scenario T1b 

L’indice rivela un calo della qualità rispetto al T0 concentrato soprattutto nelle aree di trasformazione 
all’esterno dell’urbanizzato (zone maggiormente periferiche e di confine con i suoli agronaturali). 

 Il calo dell’indice all’interno dell’urbanizzato risulta meno diffuso e meno apprezzabile rispetto allo 
scenario di piano T1a. 

L’indice di qualità ambientale medio comunale è pari a 0,627  (Cfr Allegato Vas.03b). 
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10.2 L’indice di qualità dei servizi 

 

L’indice, come precedentemente illustrato, è dato dall’aggregazione di sette indici. 

I rispettivi valori numerici dell’indice medio comunale ottenuti possono essere così schematizzati: 

 T1a T1b 
Fan - Indice di fruibilità dell’asilo nido 0,506 0,506 
Fsm - Indice di fruibilità della scuola materna 0,220 0,244 
Fse - Indice di fruibilità della scuola elementare 0,244 0,258 
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Fam - Indice di fruibilità delle strutture mediche 0,493 0,502 
Fsc - Indice di fruibilità dei servizi Comunale 0,494 0,508 
Fsv - Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago 0,528 0,542 
Dpk - Indice della disponibilità di parcheggi 0,518 0,608 
IQA - Indice di qualità dei servi 0,419 0,441 

 

 

Fan - Indice di fruibilità dell’asilo nido 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua progressivamente con l’aumentare della distanza 
dal servizio stesso. La presenza di vie senza percorsi dedicati per i pedoni (es. via Trieste, Via 
Matteotti ) provoca una tendenza dell’indice verso il basso della scala. L’indice mantiene e comunque 
un buon valore di fruibilità anche nelle zone più distanti in quanto il servizio è di buona qualità (l’asilo 
è stato da poco realizzato e messo in esercizio) ed è collocato in un buon contesto urbano. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,493. 
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Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua progressivamente con l’aumentare della distanza 
dal servizio stesso. La realizzazione di percorsi protetti per i pedoni e di allargamenti strdali  (es. via 
Trieste, Via Matteotti ) provoca una tendenza al miglioramento dell’indice. 

L’indice mantiene e comunque un buon valore di fruibilità anche nelle zone più distanti in quanto il 
servizio è di buona qualità (l’asilo è stato da poco realizzato e messo in esercizio) ed è collocato in un 
buon contesto urbano. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,502. 
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Fsm - Indice di fruibilità della scuola materna 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della 
pericolosità del percorso che le collega al servizio in special modo per via dell’affaccio dell’ingresso 
alla struttura dalla strada provinciale n.32.  



Comune di Monvalle PGT  - Piano di Governo del Territorio 2008 

Provincia di Varese VAS – Rapporto Ambientale 

U.020.001.VAS  RAM-monvalle.doc 155 

C
o
m

u
n
e
 d

i 
M

o
n
v
a
ll
e
 P

G
T
 2

0
0

8
  
 -

  
 V

A
S
 –

 R
a
p
p
o
rt

o
 A

m
b
ie

n
ta

le
 

Il valore rimane alto anche distante dal servizio grazie alla buona qualità sia del servizio e del 
contesto in cui è collocato. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,506. 

 

Scenario T1b 

Le condizioni riscontrate nel secondo scenario di piano sono identiche a quelle riscontrate nel 
precedente. La nuova infrastrutturazione individuata non sarà in grado di variare sensibilmente 
l’indice di fruibilità del servizio (Vas.03c). 

L’indice medio Comunale rimane pertanto pari a 0,506. 
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Fse - Indice di fruibilità della scuola elementare 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della  
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  

L’indice medio Comunale è pari a 0,227. 
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Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della  
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  Si registra tuttavia un aumento della qualità nelle 
aree più prossime al servizio dovuto alla realizzazione di percorsi protetti per i pedoni e di 
allargamenti strdali  (es. via Trieste, Via Matteotti ). 

L’indice medio Comunale è pari a 0,244. 
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Fam - Indice di fruibilità delle strutture mediche 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, 
evidenziano scarsa qualità in conseguenza della pericolosità del percorso che le collega al servizio. 
La non eccellente qualità del servizio, evidenziata dalle risultanze dei questionari, ne pregiudica il 
valore dell’indice. 
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L’indice medio Comunale è pari a 0,244 

 

Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, 
evidenziano scarsa qualità in conseguenza della pericolosità del percorso che le collega al servizio. 
La non eccellente qualità del servizio, evidenziata dalle risultanze dei questionari, ne pregiudica il 
valore dell’indice. Si registra tuttavia un aumento della qualità nelle aree più prossime al servizio 
dovuto alla realizzazione di percorsi protetti per i pedoni e di allargamenti strdali  (es. via Trieste, Via 
Matteotti ). 

L’indice medio Comunale è pari a 0,258 
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Fsc - Indice di fruibilità dei servizi Comunali 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della 
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  La buona qualità del servizio, peraltro riscontarta 
anche nel questionari partecipativo, fa si che l’indice mantenga un valore elevato anche nelle zone 
meno prossime alla struttura. 
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L’indice medio Comunale è pari a 0,494 

 

Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio che si attenua con l’aumentare della distanza dal servizio stesso. 
Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, evidenziano scarsa qualità in conseguenza della 
pericolosità del percorso che le collega al servizio.  La buona qualità del servizio, peraltro riscontarta 
anche nel questionari partecipativo, fa si che l’indice mantenga un valore elevato anche nelle zone 
meno prossime alla struttura. Si registra tuttavia un aumento della qualità nelle aree più prossime al 
servizio dovuto alla realizzazione di percorsi protetti per i pedoni e di allargamenti strdali  (es. via 
Trieste, Via Matteotti ). 
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L’indice medio Comunale è pari a 0,508 

 

 

Fsv - Indice di fruibilità delle aree veri per sport e svago 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Alcune unità funzionali, seppur prossime al servizio, 
evidenziano scarsa qualità in conseguenza della pericolosità del percorso che le collega al servizio. 
Si evidenzia una duplice polarizzazione del servizio localizzabile nell’area della spiaggia del Gure e 
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dell’oratorio / palestra. Tale configurazione del servizio consente una fruibilità più equamente 
distribuita sul territorio. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,528. 

 

Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, si rileva una buona qualità 
dell’indice in prossimità del servizio, in quanto più facilmente raggiungibile, che si attenua con 
l’aumentare della distanza dal servizio stesso. Si registra un aumento della qualità nelle aree più 
prossime al servizio (polo palestra - oratorio) dovuto alla realizzazione di percorsi protetti per i pedoni 
e di allargamenti strdali  (es. via Trieste, Via Matteotti ). 

Si evidenzia una duplice polarizzazione del servizio localizzabile nell’area della spiaggia del Gure e 
dell’oratorio / palestra. Tale configurazione del servizio consente una fruibilità più equamente 
distribuita sul territorio. 
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L’indice medio Comunale è pari a 0,542. 

 

 

Dpk - Indice della disponibilità di parcheggi  

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

Come evidenziato all’allegato Vas.02c, qui di seguito riportato in piccolo, l’indice rappresenta la 
disponibilità di parcheggi in ogni singola unità funzionale. In questo scenario non vengono risolte le 
situazioni di particolare criticità rilevate nello stato di fatto. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,518. 
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Scenario T1b 

Come evidenziato all’allegato Vas.03c, qui di seguito riportato in piccolo, l’indice rappresenta la 
disponibilità di parcheggi in ogni singola unità funzionale.  Lo scenario di Piano va ad incrementare il 
numero di parcheggi in coerenza alle nuove edificazioni mediante il meccanismo dei crediti 
compensativi. Aumentando il numero di parcheggio sul territorio aumenta quindi la qualità dell’indice. 
Lo scenario va a risolvere la situazione di particolare criticità dell’area “Monteferro” (via Como) 
rilevatasi al capitolo 7.2  dove l’ampliamento industriale previsto garantirà la destinazione di un’ampia 
superficie al parcheggio dei mezzi pesanti. 

L’indice medio Comunale è pari a 0,608 
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IQS - Indice di qualità dei servizi 

L’indice viene restituito cartograficamente riferendolo alla singola unità funzionale di indagine e 
sviluppato su entrambi gli scenari di  Piano. 

Scenario T1a 

L’applicazione dell’indice evidenzia una migliore qualità concentrata nel centro di Monvalle dove si 
ritrova la maggior parte dei servizi al cittadino. Con l’allontanarsi da principale centro erogatore dei 
servizi l’indice tende progressivamente a diminuire il suo valore di qualità (Vas.02c). 

Il valore medio comunale è pari a 0,419. 
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Scenario T1b 

L’applicazione dell’indice evidenzia una migliore qualità concentrata nel centro di Monvalle dove si 
ritrova la maggior parte dei servizi al cittadino. Con l’allontanarsi da principale centro erogatore dei 
servizi l’indice tende progressivamente a diminuire il suo valore di qualità. La previsione di nuove 
infrastrutturazioni, parcheggi e allargamenti stradali garantirà un diffuso aumento dei valori di qualità 
dello spazio di servizio sul territorio Comunale (Vas.03c). 

Il valore medio comunale è pari a 0,441 
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10.3 Indice di Qualità Territoriale Comunale 

Come precedentemente illustrato l’indice di Qualità territoriale Comunale viene determinato per 
aggregazione degli indici IQA e IQS. 

Scenario T1a 

L’indice evidenzia una diminuzione della qualità  media comunale rispetto allo stato attuale T0 (0,559 
 0,547 ). Da un analisi più puntuale si evidenzia un maggior calo dell’indice specialmente nelle 

aree dove sono avvenute le maggiori trasformazioni. Un calo abbastanza distribuito dell’indice è 
registrato all’interno del territorio urbanizzato. I valori massimi si attestano su valori attorno a 0,658 
mentre i valori minimi sono evidenziati in corrispondenza delle aree industriali dove l’indice giunge a 
valori corrispondenti  a  0,282 (Vas.02d). 
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L’indice medio comunale è pari a 0,547. 

 

Scenario T1b 

L’indice evidenzia una miglioramento della qualità media comunale rispetto allo stato attuale T0 
(0,559  0,562 ). 

Lo scenario di piano ha conservato i valori naturalistici ambientali del territorio riducendo le 
edificazioni rispetto allo scenario di piano precedente evitando che le trasformazioni extra-
urbanizzato andassero ad intaccare suoli agronaturali e le valenze paesaggistiche presenti. Inoltre 
una maggiore attenzione all’infrastrutturazione di servizi, volta soprattutto alla sicurezza dei percorsi 
pedonali e alla disponibilità di parcheggi, ha consentito un ulteriore innalzamento della qualità 
dell’indice (Vas.03d). 
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L’indice medio comunale è pari a 0,562. 

 

 

 

10.4 Gli indicatori della VAS del PTCP 

Vengono in questo capitolo sviluppati e analizzati gli indicatori precedentemente illustrati al capitolo 
6.4 e precedentemente analizzati per il T0 al capitolo 7.4. 

Gli indici verranno calcolati per entrambi gli senari di piano. Gli indici così ottenuti verranno indicati in 
verde ove la soluzione sarà maggiormente sostenibile e in rosso ove meno sostenibile. 
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A03 - Consumo di arre ad alta vulnerabilità 

Nel territorio Comunale non si rilevano aree soggette a dissesto idrogeologico. 

 

A05 - Superficie a verde pubblico 

L’indice è dato dal rapporto tra superficie verde di proprietà pubblica e n° di abitanti. 

 Superficie a verde 
 pubblico (m2)* 

Popolazione Indice  
(m2 * ab) 

T1a 340.611 3009 113.20 

T1b 354.722 2230 159.07 
*) Valore cumulativo delle superfici verdi di proprietà Comunale, del demanio Lacuale, del demanio Fluviale. 

 

E’ utile a questo scopo calcolare anche una seconda tipologia di indice direttamente collegato 
all’indice sopra riportato ottenuto dal rapporto tra superficie agronaturale sull’intero territorio 
comunale  e n° di residenti. 

 Superficie 
 Agronaturale (m2) 

Popolazione Indice  
(m2 * ab) 

T1a 1.756.148 3009 583,63 

T1b 1.791.691 2230 803,45 
 

 

A10 -  Superfici bonificate 

Nel territorio Comunale non si rilevano aree da bonificare.  

 

C04 - Acque destinate alla depurazione 

Scenario T1a: Tutte le nuove aree di trasformazione e completamento dell’urbanizzato avverranno in 
area servita dalle rete fognaria di collegamento al depuratore. 

Scenario T1b: Tutte le nuove aree di trasformazione e completamento dell’urbanizzato avverranno in 
area servita dalle rete fognaria di collegamento al depuratore. 
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A02 - Consumo di acqua 

L’indice calcola l’incremento dei consumi d’acqua sul territorio comunale in funzione dell’aumento del 
numero di abitanti. Il dato di consumo medio utilizzato è quello dell’anno 2007 pari a 146,6  m3/ab * 
anno. 

 Consumo idrico pro 
capite (dato 2007) 

Popolazione Totale  
(m3 * anno) 

T1a 146,6 3009 441.119 

T1b 146,6 2230 326.918 
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B01 - Densità di popolazione 

L’indice viene calcolato come il rapporto tra il numero di abitanti e la superficie territoriale Comunale. 
Nel calcolo viene considerata la sola superficie “asciutta”, ossia non viene considerata la superficie 
comunale sommersa dalle acque del Lago Maggiore. 
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 Numero di 
abitanti 

Superficie(“asciutta”) Indice di Densità 
Ab / Km2 

T1a 3009 2,68 km2 1.052,1 

T1b 2230 2,68 km2 832,1 
 

 

B03 - Superficie edificata 

L’indice viene calcolato come  rapporto tra superficie urbanizzata e superficie di territorio  

 Superficie  
comunale Km2 

Superficie 
Urbanizzata km2 

Indice 

T1a 2,68 1,03 0,38 

T1b 2,68 0,99 0,36 
 

0.00

0.50

1.00

1.50

2.00

2.50

3.00

T1a T1b

Superficie extra - urbanizzato
Km2
Superficie Urbanizzata km2

 

 

C02 - Rifiuti urbani prodotti 

L’indice viene calcolato considerando la produzione media pro-capite rilevata per l’anno 2007. 
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 Numero di 
abitanti 

Rifiuti pro-capite 
prodotti annualmente 

(kg) 

Rifiuti 
annualmente 
prodotti dal 
Comune (t) 

T1a 3009 430,03 1.293,9 

T1b 2230 430,03 958,9 
 

 

C03 - Rifiuti destinati alla raccolta differenziata 

L’indicatore definisce la quantità di rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata.  

 Percentuale di 
rifiuti destinati a 

raccolta 
differenziata % 

(dato 2007) 

Rifiuti prodotti 
annualmente (t) 

Rifiuti destinati 
alla RD (t) 

T1a 61,7 % 1.293,9 798,3 

T1b 61,7 % 958,9 591,6 
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11 Individuazione dello scenario sostenibile 

 

Sulla scorta delle valutazioni effettuate nel capitolo precedente si procede in questo capitolo alla 
scelta dello scenario ottimale. 

Al fine di una più facile comprensione della scelta effettuata si riporta in seguito una matrice di 
valutazione in cui vengono riassunti tutti gli indicatori che costituiscono la base della valutazione. Per 
una migliore chiarezza ed evidenza della sostenibilità della scelta di piano viene riportata in matrice 
anche la valutazione dello stato attuale T0.  

Nella tabella ad ogni indice degli scenari di piano viene associato un colore che rappresenta: 

 

+1 Scenario sostenibile 

0 Variazione non significativamente rilevante 

-1 Scenario non sostenibile 
 

Indice T0 – Stato attuale 
dell’ambiente 

Scenario di Piano 
T1a 

Scenario di Piano 
T1b 

Qne 0.532 -1 0.508 +1 0.518 

Qac 0.755 -1 0.745 +1 0.753 

Qar 0.764 0 0.764 0 0.764 

Qed 0.802 -1 0.722 +1 0.802 

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à 

am
bi

en
ta

le 

IQA 0.635 -1 0.616 +1 0.627 

Fsm 0.506 0 0.506 0 0.506 

Fse 0.227 -1 0.227 +1 0.244 

Fam 0.244 -1 0.244 +1 0.258 

Fan 0.493 -1 0.493 +1 0.502 

Fsc 0.494 -1 0494 +1 0.502 

Fsv 0.528 -1 0.528 +1 0.542 

Dpk 0.518 -1 0.518 +1 0.608 

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à d

ell
o 

sp
az

io
 d

i 
se

rv
izi

o 

QSS 0.419 -1 0.419 +1 0.441 
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 IQTC 0.559 -1 0.547 +1 0.559 

A03 -- 0 -- 0 -- 

A05 185,52  -1 113,20 +1 159,07 

A10 -- 0 -- 0 -- 

C04 100% 0 100% 0 100% 

A02 278.037 -1 441.119 +1 326.918 

B01 713,4 -1 1052,1 +1 832,1 

B03 0,35 -1 0,38 +1 0,36 

C02 815,3 -1 1293,9 +1 958,9 

In
di

ca
to

ri 
PT

CP
 

C03 503,2 -1 798,3 +1 591,6 

   T1a T1b 
 

Tutto ciò premesso, in funzione delle valutazioni effettuate nei capitoli precedenti e in considerazione 
della matrice di sintesi sopra riportata viene assunto quale scenario di Piano da adottarsi nel PGT del 
Comune di Monvalle in quanto ambientalmente più sostenibile lo scenario T1b. 
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12 Il sistema di monitoraggio 

 

Il monitoraggio del processo di valutazione si estende fin dalle fasi ex ante, procedendo nelle fasi in 
itinere e continuando nelle fasi ex post; il carattere di ciclicità che contraddistingue il processo 
valutativo fa sì che il monitoraggio si estenda in tutte le sue fasi permeandolo e garantendo la 
quantificazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

Per monitoraggio si intende un’attività di controllo degli effetti ambientali significativi dell’attuazione 
del Piano, finalizzata ad intercettare tempestivamente gli effetti negativi e ad adottare le opportune 
misure correttive. 

Il processo di monitoraggio può essere così schematizzato: 

 

Il processo di monitoraggio avverrà mediante l’applicazione in fase intermedie di attuazione di Piano 
degli indici utilizzati nel presente rapporto Ambientale per la valutazione dello stato attuale (T0) e 
degli scenari di Piano.  
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Nella seguente tabelle vengono elencati gli indici di monitoraggio e gli step temporali  entro cui andrà 
eseguita la loro verifica. Nella terza colonna della tabella  vengono identificate le azioni di 
monitoraggio mediante cui tale verifica si concretizzerà. 

Indice Step temporali Azioni 

Qne 2,5 anni Relazione 

Qac 2,5 anni Relazione 

Qar 2,5 anni Relazione 

Qed 2,5 anni Relazione 

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à 

am
bi

en
ta

le 

IQA 2,5 anni Relazione 

Fsm 2,5 anni Relazione 

Fse 2,5 anni Relazione 

Fam 2,5 anni Relazione 

Fan 2,5 anni Relazione 

Fsc 2,5 anni Relazione 

Fsv 2,5 anni Relazione 

Dpk 2,5 anni Relazione 

In
di

ce
 d

i q
ua

lit
à d

ell
o 

sp
az

io
 d

i 
se

rv
izi

o 

QSS 2,5 anni Relazione 

 IQTC 2,5 anni Relazione 

A03 2,5 anni Relazione 

A05 2,5 anni Relazione 

A10 2,5 anni Relazione 

C04 Annuale Report 

A02 Annuale Report 

B01 Annuale Report 

B03 Annuale Report 

C02 Annuale Report 

In
di

ca
to

ri 
PT

CP
 

C03 Annuale Report 
 

Dalla lettura della tabella sopra esposta si evince che gli step temporali entro cui svolgere la verifica 
degli indicatori sono distinti in funzione dell’indicatore in intervalli di 2,5 anni e annuale. 

In funzione della temporalità della verifica viene individuata l’azione di monitoraggio corrispondente 
distinta tra 
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• Relazione di Monitoraggio (step 2,5 anni) 

• Report (step annuale) 

 

Relazione di Monitoraggio 

La Relazione di monitoraggio verrà prodotta ad intervalli temporali di 2,5 anni e consisterà nel 
ripercorrere interamente il processo individuato nel presente rapporto ambientale (valutazione stato 
attuale  T0 e scenari di Piano) calcolando gli indice al tempo Tx di verifica stabilito.   

 

Report di monitoraggio 

Il Report di monitoraggio verrà eseguito ad intervallo annuale e si riferisce agli indicatori 
precedentemente indicati in tabella con il colore giallo. Tale azione di monitoraggio si concretizzerà 
nel ricalcalo degli indici e nella loro restituzione mediante tabelle e grafici sulla scorta di quanto già 
effettuato nel presente rapporto ambientale. 

 

Le azioni di monitoraggio che interverranno nel periodo di attuazione del PGT possono essere quindi 
così schematizzate: 
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APPROFONDIMENTO – La rete ecologica Provinciale 

 

Lo scenario di Piano individuato come scenario ambientalmente sostenibile attraverso il percorso di 
VAS individua tre previsioni di carattere edificatorio che potenzialmente interferiranno con la rete 
ecologica individuata dal PTCP. 

Tali potenziali interferenze sono così individuate: 

1. Ampliamento area industriale USAG (Via Volta); 

2. Ampliamento area industriale Monteferro (via Como) 

3. Area di completamento dell’urbanizzato di via Montenero. 
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Ampliamento area industriale USAG (Via Volta) 

Superficie area di trasformazione 18.054 m2 
Superficie interferente con “Core areas principale” ---- 
Superficie interferente con “Corridoio ecologico” 6.647 m2 
Superficie interferente con “Fascia tampone” 8.699 m2 

 

Si rileva inoltre che l’area attualmente interessata da corridoio ecologico risulta essere interamente 
recintata e interna al comparto industriale risultando quindi di limitata valenza ecologica.  

In questo modo si ipotizza quindi una traslazione del corridoio ecologico più a sud in adiacenza alla 
perimetrazione attualmente individuata e in area indicata come “fascia tampone”.  

Si ritiene pertanto che questa previsione di Piano andrà precludere la potenzialità ecologica della 
rete. 

 

Traslazione 
corridoio 
ecologico 
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Ampliamento area industriale Monteferro (via Como) 

Superficie area di trasformazione 10.050 m2 
Superficie interferente con “Core areas principale” ---- 
Superficie interferente con “Corridoio ecologico” ---- 
Superficie interferente con “Fascia tampone” 10.050 m2 

 

Si evidenzia che la  previsione di Piano andrà ad inserirsi interamente in fascia tampone senza 
intaccare il corridoio ecologico.  
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Area di completamento dell’urbanizzato di via Montenero. 

Superficie area di trasformazione 997 m2 
Superficie interferente con “Core areas principale” 997 m2 
Superficie interferente con “Corridoio ecologico” ---- 
Superficie interferente con “Fascia tampone” ---- 

 

La previsione di piano si inserirà su area classificata  dal PTCP come “Core area di primo livello” 
andando tuttavia ad occupare un area interstiziale ricompressa all’interno dell’edificato consolidato 
pertanto di poca rilevanza dal punto di vista ecologico. 

L’area è ricompresa all’interno del perimetro del SIC “Palude Bozza Monvallina” e della ZPS “Canneti 
del Lago Maggiore”, pertanto le valutazioni relative a quest’area verranno meglio approfondite 
all’interno  dello Studio di Incidenza. 
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